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Le associazioni sì ricevono 
gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 
pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PoroLo Romano 
ROMA. 
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Il voto di ieri non ci ha sorpresi. Se il Mi» 
nistero avesse anche ottenuto 50 o 40 voti di 
maggioranza, sarebbe stato peggio per lui e 
per il paese, giacchè avrebbe trascinata per 
altre poche settimane una esistenza esiziale 
ai grandi interessi del paese e agli affari 
pubblici giornalieri, che non debbono essere 
parulizzati. ; 

| gabinetto Rudinì non è stato pari alla 
gravità della situazione, che volle assumere 
senza esservi preparato. Di più, non seppe 
misurarne l’intensità e l’estensione, poichè se 
è vero che le entrate hanno aggravate le con- 
dizioni del bilancio al di là di ogni severa 
previsione, non è men vero che una parte 
delle economie risultò mera, come taluni 
provvedimenti, ed in questo la responsabilità 
nou è delle cose, ma degli uomini. 

Ciò detto, bisogna riconoscere che il mini- 
stero Rudinì, se non ha corrisposto alla gran 
de, forse eccessiva, fiducia in esso riposta dal 
prese per la soluzione del problema finanzia- 
rio, la tuttavia contribuito ad attennare note- 
volmente la gravità della situazione e l'on. di 
Rudinì ha nell'alta direzione politica del Go- 
verno mantenuta inalterata una nota digni- 
tosu e di grande equità, che non ci ha di- 
minuite le simpatie dell'Europa e del mondo 
civile. 

Xx ora non bisogna credere che la caduta 
dei suecessori dell'on, Crispi possa diminuire 
le difficoltà che ci stringono. 

A noi ha sempre recato sorpresa come mai 
tutie le discussioni del governo e della Ca- 
mera siano sempre rimaste all’oggi, mentre 
la prospettiva del domani è ben più grave. 

Uno Stato di 50 milioni non può fare la 
politica d'un figlio di famiglia che s'affanna 
a turare la cambiale in scadenza, senza pen- 

è agl'impegni deì domani. 

Si è detto anche ieri che l’assetto della fi- 
nanza, senza il quale non è possibile tentare 
provvedimenti atti a rianimare l'economia na- 
zionale, si può e si deve conseguire soltanto 
mediante economie. 

Queste teorie «dogmatiche sono pericolose. 
Certamente bisogna cercare ogni mezzo per 
riuscire allo scopo senza nuovi aggravi al 
paese e non è impossibile riuscirvi, ma non 
bisogna rendersi schiavi di queste formole 
solute — tanto più che le difricoltà della si- 
tuazione non sono tutte note. 

Il nuovo ministero ha dinanzi a sè un com- 
più non meno grave di quello che assunsero 
gli on. Rudini € Luzzati e la sua. responsa- 
bilità è maggiore perchè ha per sè l'agperienza 
delle delusfoni provate, 

Oni non o'à da ositara Risagna prasanta 
ia situazione qual'è in tutte Je sue conseguen- 
*ze ed apprestare tali rimedi che permettano 
al l’arlamento e al pacse, se anche si dovesse 
fare qualche sa io che non turbi l’econo- 
mia nazionale, di poter dire una buona volta + 
la finanza è a posto. 

I per primo criterio direttivo bisogna con- 
solidare le spese militari entro i limiti degli 
ultimi bilanci e riordinare l'azienda delle 
Casse e delle costruzioni ferroviarie in modo 
di liberare il bilancio da continue oppressioni 
e future sorprese. 

Ma per completare con sicuro risultato l’o- 
pera iniziata dal caduto Gabinetto, è neces- 
sario il concorso armonico di menti forti, di 
2sperti e coraggiosi amministratori. 
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izione tuttavia che il 10 per cento al più dei 
membri eleiti della Douma (Consiglio municipale) 
no essere di pe ebraica, " 
Londra, 5, 2.40 pom. — Sir A. Macken- 
amnisstrio capo per la Birmania, ha chiesto 

e oitenuto un permesso di diciotto mesi, in causa 
diella sua cattiva saiute. Si imbarcherà a Bombay 
il 14 corrente per l'Inghilter È 
x roburgo. 5, 1 pom. — Secondo no- 

dal Caucaso, lo stato di salute del granduca 
ebbe, în questi ultimi giorni, alquanto 


A pom, — Questa mattina 
arrivato a Poi ‘anduea di Assia per far 
visita all'Imperatore Guglielmo. 


Le convenzioni marittime 
PEA 

Sul finire della sedutadel5il Ministro dei LL. PP, 
ha presentate Je definitive modificazioni alle con- 
venzioni pei servizi marittimi, sicchè l'on. Cocco 
Ortn, che è rimasto fin qui în aspettativa rientra 
in attività di servizio nella sua qualità di antico 
relitore per la legisigzione postale-marittima e in 
pochi giorni, udita la Commissione, il rapporto 
può essere pronto per la discussione parlamentare. 

Per quanto ci risulta, il Consiglio dei ministri 
aveva deciso di promuovere la diseussione di questo 
Pregetto a preferenza degli altri, perchè il tempo 
Stringe e una proroga sarebbe per molti rignardi 


dannosa, 
Le stesse ragioni esistono pel nuoto Ministero, 


La questione del riordinamento dei servizi ma- 
rittimi non è, come quella delle banche, susceti 
bile di proroghe. Per le banche, date ‘le norme 
esistenti per la circolazione, le garanzie, cec., si 
può senza grave pregiudizio andar innanzi nello 
statu quo: se ci sono dei biglietti vecchi si cam- 
diano con dei nuovi, mentre i bastimenti vecchi 
non Si possono sostituire, anzi non si può neppure 
iniziarne la rinnovazione, se prima jl Parlamento 
non ha definite le nuove convenzion 

uando furono fatte le convenzioni del 1877 da 
gli on. Depretis e Zanardelli, la Società assuntrice 
ha provveduto, anche largamente con ulteriori ac- 
quisti, al materiale necessario per fare regolar- 
mente i servizi per 15 anni, ossia. fino all'ultimo 
giorno del contratto, ritenendo che la rinnovazio- 
ne del contratto, dato che essa fosse stata prescel- 
ta, sarebbe avvenuta in un tempo anteriore alla 
scadenza, sì da permetterle l'acquisto di nuovo 
materiale e il rafforzamento della. fiotta pel mo- 
mento in cui fosse cominciato il nnovo periodo 
contrattuale. Ù 

Ora, se vi sono delle navi che per la loro an- 
zianità non permettono più, dovendosi sovratutto 
badare alla sicurezza, di compiere i servizi rego- 
larmente, non già colle nuove velocità richieste 
dalle esigenze del traffico e del pubblico © pre- 
scritte difatti coi nuovi capitolati, ma in 
antiche, come si può farne colpa alla Soci 

Siamo pratici, se è possibile. E’ ammessibile che 
una Società industriale qualunque spenda dei mi- 
Lioni nell’acquisto di materiale per qualunque ser- 
vizio pubblico e privato, se non' ha In-tertezza e 
la sicurezza che quei servizi Je vengono affidati ? 

L'on. Genala che areva previste queste conse- 
guenze non csitò a nominare tre anni prima del- 
la scadenza dei contratti una Commissione onde 
preparare le basi del nuovo riordinamento dei 
servizi marittimi. Se la Commissione si è perduta, 
in chiacchiere non è colpa del governo. 

Nè la proroga si risolverebbe soltanto a danno 
dei servizi, che ora, specie per la Sardegna, pro- 
cedono come si può, tantochè la posta per Ca- 


gliari, quando il mare è cattivo, arriva il giorno. | 


appresso; ma îl ritardo è di danno all'industria 
nazionale, la quale nelle ordinazioni del nuovo 
materiale, vedrebbe assicurato per un certo perio- 
do di tempo una discreta quantità di lavoro, che 
renderebbe meno sensibili le. ridotte commissioni 
dello Stato e dei privati. 

Posto adunque che la proroga non presenta che 
danni, mentre la definizione del progetto è van- 
taggiosa sotto ogni riguardo, giova sperare che 
il Governo, appena risoluta la crisi, promuova la 
discussione e la Camera proceda colla massima sol- 
lecitndine a risolvere anche questo che non è il 
meno importante dei provvedimenti economici. 


Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 5 maggio. 
Presidenza Bianeheri — 0r09,10. 

Aula popolata, tribune affollate. Presenti tutti i 
ministri. Sono notificate le dimissioni degli on. Luc- 
ca e Salandra da sotto-segretari di Stato. 

PRESIDENTE. Annuncia lo dimissioni dell'on. 
Colaianni. Gli sono accordati tre mesi di congedo, 

Progetti di legge e relazione. 

MARIOTTI F. Io ho presentata una interroga- 
zione intorno al trafugamento delle opero di pre- 
gio della Galleria Sciarra. (Grandi rumori). 

Voci. Altro che Gulloria Sciarra! Ne parleremo poi! 
Discussione sulle comunicazioni del gorerno 

GIOLITTI. (Attenzione). Le dichiarazi 
dall’on. di Rudinì comprendono duo parti : il mo- 
do col quale venne risolta la erisi © il nuovo pro- 
gramma finanziario cho il governo annunziò alla 
Camera e al paese. F' la seconda parte cho real- 
mente intoressa, perché questa implica una con 
fessione esplicita dello gravi difficoltà che attra» 
versa la situazione finanziaria ed economica della 
nazione. 

Ora, per approvaro la condotta del ministero, 
bisogna avere questa doppia convinzione; che il 
uo programma è buono per trarre il paese. dalle 
difficoltà in cui versa e che il governo avrà la for- 
za di applicarlo. (Bene !) 

L'on. Di Rudiui si limitò a parlare di economio 
e di finanza. £ di ciò gli do lodo sincera, pe 
di ciò sopra ogni cosa importa. Fece bene. Infatti, 
sopra le altre questioni siamo, su per giù, d'accor. 
do. In materia di politica estera, convengono col 
governo nove decimi della Camera. Le altro questio. 
ni non sono urgenti. 


parte positiva, che 

ti finanziari presentati : 

parte negativa cho si riferisco a quello cho non 
lia detto, ma che doveva dire. (Ilarità) 

Ta parto positiva abbraccia due progetti d'impo- 
sta della estensione complessiva di dieci milioni 
e quello per l'autorizzazione a modificare gli orga-- 
nici mediante decreto reale, 

La poca entità dei provvedimenti finanziari do- 
vrebbe dispensarmi dal farne una minnta analisi e 
non la farò. Farò soltanto qualche osservazione 
sulla regia dei zolfanelli. Non è nuova. La studiò 
Von, Sefla, quando îl disavanzo ascendeva a cer 
tinaia di milioni. Ma l'on. Sella Ja scartò perchè, 
anzichè aumentare l'entrata, l'avrebbe diminuita. 
Del resto rendorebbe poco o nulla, 

Infatti, il governo dovrebbe organizzare un ser- 
vizio di vigilanza per impedire-la fabbricazione clan: 
destina. So questo servizio fosse di nuova erenzio- 
ne verrebbo a costare presso a poco quanto frut- 
terebbe la regia. Sc vi fosso adibito il vecchio per- 
sonale, il servizio di vigilanza sulle dogane ver- 
rebbe rallentato e l’erario perderebbe da una parto 
ciò che incasserebbe dall’altra. Riassumendo, il con- 
tribuente pagherebbe di più i zolfanalli, ma l’equi- 
valente non entrérebbe nello casse dello Stato. (Ap- 
provazioni). 

Ma non insisto sopra questa parto del program. 
ma finanziario, tanto più che si tratta di provye: 
dimenti non superiori ai dieci milioni. 

Xl governo domanda poi alla Camera pioni po- 
teri, per due anni, onde riformare gli organici. 
Qualo potrà essere l'effetto di questa legge sulla 
grossa e benemerita famiglia degli impiegati? Lo 
capisco: è possibile fare delle largho restrizioni 
negli uffici pubblici, è possibilo raggruppare ser- 
vizi, sono possibili riforme organiche : ma pèrchò 
si domandano dei pieni poteri ? Il governo ha già 
fatto ciò che è in sua facoltà di fare per decreto 
reale da venir fuori con una domanda di pioni po- 
teri? Del resto, io avrei capito una domanda di 
pieni poteri dopo 15 giorni di Ministero, ms non 
la capisco dopo 15 mesi. (Bravo!) 

A quest'ora, ogni ministero avrebbe dovuto ve 
dere se era il caso di adoperare la forbice o dove. 
Se non lo ha fatto, non c'è speranza che lo possa 
fare! (Vive approvazioni.) 

Biscome'io ho stima degli uonlini che seggono 


| Un Pai 


totò ippolici di commercio 
n prilfe “Politica ed ini 
strativa, le convenzioni ferroviarie, eec., non potrà 
esso modificare delle leggi organiche? (Bene!) 

Dunque, la parte positiva del programma del mi 
nistero — programma, lo ripeto, nuovo — consiste 
in due imposte e in una domanda di pieni poteri. 
Ora io chiedo se questi rimedi sono efficaci. Nel 
mio discorso del 16 marzo, io dimostrai... 

SALARIS interrompe. 

GIOLITTI. Allora lei, on. Sal: 
Comera... (Risa.) 

SALARIS, Ma ho letto il suo discorso. 

GIOLITTI. E' un onore che non mi aspetta- 
vo. (Iarità.) Ebbene: dimostrai allora che molte 

rine si possono fare in tutti i rami dall'ammi- 
nistrazione. Non è il caso di rileggere quel mio 
discorso nè per gli altri colleghi e meno ancora 
per l'on. Salatis. (Si ride.) 

Tuttavia qui debbo faro una breve dichiarazio- 
ne. Per restaurare lo nostre finanze, bisogna fare 
un passo per volta, Abbiamo ora undisavanzo, ne 
avremo un altro nell'osercizio venturo. Pensiamo, 
ora, al primo. Io pure approvai il sistema di far 

ntrare nelle spese effettiva le costruzioni ferro- 
viarie ed i debiti rodimibili, ma non vi si possono 
far rientrare tutte le speso straordinarie. E di que- 
sta opinione era pure l'on. Sella. E' nobilissimo 
l'intento del Governo di mettere in bilancio tutte 
le spese, ma noi non possiamo ancora arrivare a 

uesto, 

T'Rolsltvameita sì messi ciovl doresitieri iu 
piegare, io ho approvato, e ritornerei ad approvare 
la politica delle economie. Ma anche qui bisogna 
intenderci. E' necessario riorganizzare tutti i ser- 
visti bass str -per gigone 85 no, le cconomio 
non saranno economié, "e: ixi procederanno 
male. Avrei ancho desiderat> che il (Governo ci 
avesse manifestati i snoi propositi sul rinforzo dol 
tesoro, continuando altissima Ja misura sui cambi. 
Lo spediente momentaneo dei boni settennali non 
è ancora la soluzione del problema, E' pure neces- 
sario risolvere Ia questione degli istituti di emis- 
sione. Ignoro se il Governo insisterà sulla legge 
presentata, sulla quale fuccio delle riserve, © che 
non eredo si possa discutere in quest'anno parla- 
mentare. Del resto; il non provvedere è la peggio 
ro delle soluzioni. 

La crisi ha sollevata un'altra” questione, quella 
dell'ordinamento dell'esercito. Anche nell'esercito 
si possono fare delle economie: me lo assicuraro- 
no uomini competentissimi. Ma chi ama l'esercito 
cd ama il paese, non può e non deve discutere 
l’esercito ! 

Riassumendo, il sentimento che si prova nell'esa- 
minare i provvedimenti del ministero è questo: 
che i medesimi sono insufficienti. 

Epperò mi dispenso dl védere geil governo ab- 
bia o no la forza di applicarli. E di ciò mi com- 
piaccio, essendo doloroso di combattere persone 
che si sono appoggiate per qualche tempo. 

Il 16 marzo, conchiudevo il mio discorso en 
merando molte riforme da farsi, molte questioni 
urgenti da risolvero, e ricordando al governo il 
largo appoggio che aveva avuto dal paese e dal 
Parlamento. Oggi sento il dovere di rivolgermi ai 
miei colleghi e dir loro 

* Penso alle condizioni del nostro paese, ai 
sacrifici che abbiamo fatti affiuchò la nostra patria 
fosse una grande nazione ; cl alla nocessità di fare 
in modo che al risorgimento politico corrisponda 
il risorgimento economivo. (Bene!) Pensate infine 
alla grande responsabilità che assumereste se, per 
considerazioni di ordine secondario, accettaste una 
condizione di cose, la quale non ci può condurre 
2 quella meta che il paese vuole ed ha diritto di 
voler raggiungere. (Vive approvazioni e commenti) » 

Un incidente. 

IMBRIANI. E' questo il vostro programma di 
governo ? (ilarità all'Estrema) 

FERRARI L, Sicuro! 

MURATORI (ad Imbriani). Lascialo dire... ma 
tu non fare, con queste esclamazioni, il giuoco del 
governo, dell'on. Nicosera 

IMBRIANI (indicando Giolitti). Ma egli è ve- 
nuto qui a parlare contro il governo maudatovi da 
Rattazzi !... (urli, grida, confusione indescrivibile. 
Cunzio stringe la mano ad Imbriani, che è vivace. 
monte apostrofato dall' on. Ferrari. Intanto alcuni 
deputati si recano a calmare l'on. Imbriani che 
grida: «l'hanno coll'on. Nicotera! ») 


PRES: Parli on. Ellena. 

ELLENA. Si fa presto a dire: parli; ma con 
questi rumori... 

PRES. Faccia il suo dovere il mio! 

ELLENA (attenzione). Ha chiesto di parlare ieri 
quando l’on. Di Rndin! affermò che lo scorso anno 
aveva annunziato il pareggio fra le entrate e le 
speso effettive soltanto. È" vero: mal'on. Luzzatti 
il 2 marzo assicurava che il pareggio era raggiunto 
anche nel movimento dei capitali e che con rifor- 
me organiche si sarebbe provveduto a una parte 
dolle costruzioni ferroviarie. 

L'on. Luzzati ebbe sempre ottime intenzioni; 
ma non essendosi reso esatto conto del male, non 
lo curò con successo, 

Il disavanzo 92 98 sarebbe, secondo l'on. Di Ra- 
dini, di 60 milioni; nò si ridurrà a 33, como egli 
spera, coi provvedimenti vecchi e nuovi. Il cafe- 
naccio è assorbito ; le ipoteche daranno 300 mila 
lire; le concessioni governative poco; il marchio 
nulla. La leggo bancaria scema la tassa di circola» 
zione di un milione e mezzo, e il trattato con la 
Svizzora gli-costerà un milione. Per gli impiegati 

annunciò un nuovo progetto, ma è di là da venir: 

Dalle successioni il ministero attende 4 o 5 mi- 
lioni; ma sottratte lo successioni inferiori a 500 
lire, quelle in linea diretta, converrebbe rasentaro 
la confisca. Ai fiammiferi si chiedono 6 0 7 mi 
lioni, ma gli studi fatti da molti anni non pro- 
mettevano che due o tre milioni al più 

La riforma degli organici avrebbe lo sne simpa- 
tie se fosse meno incompiuta; giacchè è mestieri 
non solo diminuire il numero degli impiegati e 
sopprimere molte indennità (Approvazioni); ma 
modificare profondamente l'indirizzo dell'ammini 
strazione, e impedire alle ponzioni di diventare in- 
comportabili. 

Egli non ricusa lo economie, anzi chiede che vi 
si ricorra più largamente. Si potrobbero affidare 
alle banche il servizio di tesoreria e il dobito pub- 
blico; si potrebbero vendere la piastre borboniche; 
modificare la logge di contabilità in maniera da 
render più spediti ed economici i servizi; soppri- 
mere la ragioneria generale e parzialmente gli uf- 
fici tecnici di finanza; riunire gli uffici del regi- 
stro alle agenzie delle imposto; rivedere il sistema 
di vendita dei tabacchi; aboliro la Giunta del 
tasto; appaltare i banchi di lotto; conseguire co- 
spicue riduzioni nel Geni civilo e nelle sovven- 
zioni marittime; sopprimere l'Economato e_ molte 
scuole del ministero di agricoltura e ristudiare la 
questione del giudice unico per lo Corti d'Assise. 

Molto da recidere ci sarebbe ancora sul bilancio 
dell'istruzione per i sussidi, gli incarichi universi- 
tari, i provveditori, ecc. Economie non piccole, e 
non provvedimenti transitori si possono introdurre, 
senza diminuire la forza combattente, nella marina 
e nella guerra. 

Questi risparmi dovrebbero ossere accompagnati 
da più equa distribuzione dello grevesse. Molto è 
do fare iepeto alle tasso di opi bollo che 

gono , speoie per gli affitti, quietanze 
ed ‘altri atti. Altrettanto dalla riocheea sibilo ori 


tengono il Parlamento impotente a questo riformo? 


is, non era alla 


contrarie ai concetti manifestati ieri dal presidente 
del Consiglio, 


ea oltre i mezzi giù indicati, 

altri ne occorrono par IgM teri nf 

fidaro all'industria privata tutto lo costrazioni fer- 

e, risolvendo la questione delle Casse patri- 

moniali. Poi alleggerire il Demanio dei carichi non 

necessari, come î Canali Cavour che do rvebbero es- 
sere alienati 

Conchiude dichiarando che non ha inteso di 
esporre un piano finanziariò, ma di mostrare che 
il problema non è insolubile, soprattutto se, prov- 
vedendo all’ Erario, non si dimenticherà In econo- 
mia nazionale. (Vive approvazioni). 

PELLOUX (min. guerra) dico che la relazione 
fori presentata chiarisce ogni dubbio quanto alle 
speso straordinarie militari, alle quali si provvede 
colla utilizzazione di residui di altri capitoli. (Ra- 
nori abbastanza vivi). 

Voci: La chiusura! (E' approvata.) 

Gli ordini del giorno. 

PRESIDENTE. Legge l' ordine del giorno Gri- 
maldi di piena approvazione del governo. (Esplo- 
sione d'ilarità). 

GRIMALDI. Sono lieto di quosta accoglienza. 
Io non prendo alto, approvo adiirittura. El ap: 
provo per tre ragioni: di logica, di politica 0 di 
morale! (Rumori), Sicuro! Perchò è bene assume- 
re qui la responsabilità chiara e precisa dei nostri 
atti. Il paese ci giulica. (Nuovi rumori). Pd ho 
ancho il piacere di trovarmi d'accordo, almeno una 
volta, coll’on. Imbriani... 

IMBRIANI. In che cosa? 

GRIMALDI. Il fatto della crisi, che fu spiegato 
molto chiaramente dal Presidente del Consiglio, fa 
gonfiato ed ingigantito. Capisco che paò servire di 
arma, di buon'arma, per gli oppositori del Gabi- 
netto prima del 4 aprile. Ma non posso dire al- 
trettanto per quelli che appoggiarono il Governo 
sino a quel giorno. (Interruzioni, rumori). Quale 
era il programma d'allora ? Quale quello di 
In che cosa è mutato? In nulla! (Rumori). E voi, 
deputati della maggioranza. che accottaste il primo, 
dovete accettare anche il secondo... (Rumori, pro- 
testo). 

ARBIB, No, no! 

PRESIDETE. Facciano silenzio... 

GRIMALDI, Si è voluto anticipare, a proposito 
dei provvedimenti, una discussione finanziaria, E' 
strano voler giudicare di progetti di leggo che an- 
cora non si conoscono... (Rumori). 

Voci. Si conoscono purtroppo ! 

GRIMALDI. D'altra parte, il ministero non ha 
chiesto poteri straordinari. Nè io sarei disposto a 
concederglieli. Non li accorderei ad esso, nè ad un 
altro. Ma non gonfiamo le cose purdi combattere 
il ministero... 

GIOVAGNOLI. E perchè non andaste con loro! 

GRIMALDI. Per dare un appoggio e un voto 
più libero e disinteressato, (Grande ilarità). 

Badate che il paeso non ci crederà più, perchè 
dirà che combattimo le persone e non le idee. E 
dovete anche fare un'altra considerazione : e dopo? 

Le maggioranze si disgregano facilmente, ma 
difficilmente si riorganizzano. E dopo potrebbero 
manifestarsi delle disillusioni, potrebbe verificarsi 
il contrario di quello che si aspetta e desidera. (Risa) 
© poi non gli pare nò bello nè corretto abbando- 
nare, ora che è in pericolo, quel ministero che ha 
sostenuto trionfante. È! proprio così: per ragioni 
politiche e morali, chi ha accompagnato il vinci 
tore deve seguirne le parti sino all'ultimo. Se il 
ministero avrài voti della maggioranza, vinceremo 
ancora una volta con lui; se no, lieti saremo di 
seppellirei insieme ad esso! (alouni applausi, ru- 
mori prolungati). 

IMBRIANI. L'on. Grimaldi ha parlato da avvo- 
cato officioso... (Risa), 

GRIMALDI. Protesto. 

IMBRIANI, Officioso ma disinteressato. Conti: 
nua dicendo che voterà contro il ministero e com- 
batterà quelli che verranno. Poichò l'on. Giolitti 
ha ricordato Sella, doveva anche aggiungere che 
quell'uomo di Stato voleva ridurre anche la lista 
civile (Rumori). Si, in tanta miseria del paese è 
una vergogna non ridurre la lista civile. (Grandi 
disapprovazioni). 

Voci. E ora di finirla! 

MARTINI (Attenzione). Svolgendo un ordine del 
giorno di disapprovazione pel gabinetto, dico che 
gli avversari del ministero non hanno ragione di 
lamentarsi della soluzione della crisi perchè il go- 
verno da 21 persone è ridotto a 15, e questo è un 
vantaggio non disprezzabile. (Viva ilarità 

Ma, lasciando da parte questo vantaggio, non si 
può negare che il ministero abbia mutato program 
ma. Se no, non ne sarebbe uscito l'on. Colombo. 
(Approvazioni). 

Nota che il gabinetto ha avuto il più largo con- 
sentimento della Camera ; a torto quindi il presi 
dente del Consiglio si è lagnato ieri degli oppos 
tori. I quali hanno sopportato tutte le esitazioni 
e tutte le incertezze del governo; che sconfessa 
oggi le affermazioni di ieri ed è disposto a ritirare 
oggi la legge sullo Banche cho ieri si dichiarava 
indispensabile. 

A torto pure il presidento del Consiglio pretende 
che la Opposizione manifesti un programma, non 
essendo questo l'ufficio delle Opposizioni. (Bene 

Non crede ch; si possa in questo momento sé- 
parare gli nomini dalle cose, como desidererebbe 
l'on. Di Rudinì. Questi, offrendo i portafogli ad al 
tri uomini politici, ha dimostrato la sua impotenza, 
ed in tali ‘condizioni non si può pretendere di go- 
vernare ancora il paese. (Applausi). 

Non Wa se îl ministero avrà ancora una maggio- 
ranza ; ma, so l'avrà, non servirà certo a_ consoli- 
darlo. Voi, sino da questo: momento, non siete più 
un ministero, siete un ripiego. Ed avete chiesti dei 
pieni poteri per due anni, Via, mettetevi un po' la 
mano sulla coscienza: ma vi paro possibile gover- 
nare ancora per due anni ? (Grando ilarità). 

Domandate dei voti chiari: ma quali voti pi 
chiari di quelli del passato ?_ Potrete, forse, vin- 
cr»; ma, per questo, non dovrete intonare l'inno 
della vittoria, In quanto a me, io ‘non dò la mia 
fiducia a chi ha mostrato così allegramente di non 
aver fiducia in sò stesso. (Applausi a sinistra; pa- 
rechi deputati si congratulano coll'oratore). 

NOCITO svolge un ordine del giorno di aperta 
sfiducia al ministero. 

CARMINE crede che-la Camera debba pronun- 
ziarsi sia in favore del ministro che è uscito dal 
gabinetto, sia dei ministri che sono rimasti; il suo 
pensiero è conforme 4 quello del ministro che è 
uscito. 

PLEBANO invita il ministero a presentaro i 
provvedimenti necessari per mettere le spese mi- 
litari in armonia alle forze economiche del paese. 

SALARIS è favorevole al governo ed invita la 
Cemera a prendere atto delle dichiarazioni fatte. 

VILLA propone un ordino del giorno di sfidu- 
cia al ministero e lo svolge fra l'attenzione della 
Camera, 

PRINETTI malgrado conservi intatta ‘la stima 
personale per gli uomini che fanno parte dol go- 
verno, ‘voto contrario. 

SALANDRA, uscito dal gogerno perchè contra- 
rio a nnore imposte, non può impegnarei a volarie: 

BONGHI credo inutile che il’ Ministero chieda 
ora un voto di fiducia. Nessuno lo Sanbie di bos 
‘na voglia; sarebbe. meglio governo 
affrontasse il voto sulle misure finanziarie da esso 


x EOEZA TTT quozzion) Sisone ia venta 
PE 
stra del tesoro, così permtina: 10 gli avversari — 


2 sora. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


detto che abbiamo cambiato programma @ 
che, quindi, siamo caduti in contraddizione, Dime. 
stra che questo cambiamento di programma e que 
uta contraddizione non vi sono. Dal resto, noi fum- 
mo costantemente persegi da questo fatto: 
ghe, mentre ci affannavamo a diminuire sompro 
più le previsioni delle entrate, lo entrate calavano. 
(Viva ilarità), 

Aggiunge quindi che sono passati i giorni peg- 
giori, poichè ora lo eutrate sono in aumento. In 
questa materia certamento non si può essere nà 
indovini, nò profati, ma sta in fatto che parecchie 
tasse, como quelle di fabbricazione, degli affari 000, 
sono in aumento. 

Si diffonde puro sulla questione ferroviaria, ao 
cennando ad alcuni provvedimenti atti ami 
gliorarla. i 

IMBRIANI. Ma non vi perdete in piccolezze 

LUZZATTI. Debbo dire quale è la finausa. del 
governo del mio paese. Fino a che sono a queste 
posto, ho sempre la responsabilità della finanza 
(Approvazioni, rumori). 

Ed ora brevi parole-all’on. Giolitti: o egli non 
doveva aiutarci o non abbandonarci in quest'ora 
in cui siamo por raccogliere il frutto di tante fa- 
tiche. (Risa, ramori prolungati) Del resto, l'ono- 
revole Giolitti, che pure ha tante benemerenze 
verso il paose, contribuì potentemento ad intorbi- 
dare la circolazione del nostro paese. A questo 
male, occorreranno molto tempo e molte cure! (Ap- 
provazioni, rumori, proteste). 

GIOLITTI. L'on. Luzzatti ha qui ripetato quaa= 
to disse, un giorno, di me l'on. Îmbriam. 

IMBRIANI. Ma se è la verità! 

GIOLITTI. Ebbene: i provvedimenti da ms pre- 
sontati e regolanti la circolazione ebbero l'onore 
di essere approvati da quella maggioranza delli 
quale faceva parte l'on. Luzzatti ! (Grande ilarità), 

LUZZATTI. Pronuncia altre parole, affermando 
che l'operazione a favore della Tiberina fu um 
delle più vioionte deviazioni di legge. (Rumori). 

Voci. Basta ! 

DI RUDINI (attenzione). Dopo di aver dichia» 
rato di accettare l'ordine del giorno dell'on. Gri- 
maldi, aggiunge che dirà poche cose, non essendo 
il momento propizio a lunghi discorsi. 

L'on. Martini fa, sotto il punto di vista arti- 
stico, splendido. Chiuso però il suo discorso con 
una frecciata che io debbo rilevare. Fece, cioè; 


capire che io non ho fiducia ne' miei colleghi. Eb- 
bene: debbo dirgli che quest'accusa mi è in certo 
qual modo gradita, perchè posso dalla medesima 

ito scagionarmi. Se il Ministero si trova nella 
situazione attuale, si è perchè io non volli spostare 
la mia maggioranza. 

Continua dicendo che la situazione è migliorata 
migliorerà sempre più, poichè le proposte attuali 
devono essere coordinate colle precedenti. Noi sia- 
mo venuti al governo colla bandiera delle esoi 
mie a con questa lobteremo 0 cadremo. Ma le eco. 
nomie non si possono fare tutte in un giorno! 

Termina, ripetendo che vuole un voto chiaro e 
netto. Se avremo ancora la fiducia della Camera, 
continueremo nella nostra operosità. Se no, abban- 
doneremo questo posto senza rimpianto, (Qualohe 
applauso, molti rumori). 

MARTINI. Due sole parole: l’on. Di Rudini ha 
detto chs egli non ebbe mai l'intenzione di sepa- 

dai suoi colleghi. Se è vero questo, risponda 
di grazia: porchè ha provocata Ja crisi? (Îlarità 
vivissima). 

SONNINO, BACCELLI, GENALA ed altri ‘di- 
chiarano che voteranno contro. 

Votazione e risultato. 

Si vota sull’ordine del giorno dgli'on. Grimaldi. 

Votanti 386; No 198; Sì, 185; astenuti, 8 (Ru 
mori, commenti), 

L'ordine del giorno Grimaldi è respinto. 

DI RUDINI' (attenzione). In soguito a questo 
voto il governo si riserva di prendere gli ordini 
di 8. M. il Re. 

PRESIDENTE. Domani la Camera sarà convo- 
cata all'ora solita per udire le comunigazioni del go» 
verno. 

Ta seduta è levata allo ore 8, Molti deputati si 
affollano al banco dei ministri, Gli altri escono a 
gruppi abbandonandosi ad anima! 


Appello nominale 
Risposero sì 


Adami, Afan De Rivera, Al 
Joni, Anzani, Arcoleo, Arrivaber 


Farina, Falconi, Fani, Flauti, Frascara, Frola, Fornari, 
Gallavresi, Gentili, Gianolio, Giordano-Apostoli, Giorgi 
Grassi Paolo, Grimaldi, Gaglielmini. 
Tndelli. 
Jannurzi, 
Lazzaro, Levi, Leali, Lochis, Luszatti Luigi, Lorò. 
Mariotti Ruggero, Martini G. B, Massabò, 
Miniscalchi, Mocenni, Molmenti, Mon 
taguia, Maurizi, Manrogordnio 
Narducci, Nasi Carlo, Nicotera. 
Qidone, Odescalchi, rsa e 
Paita, Pupadopoli, Pascolato, Patamia, Patrizi, Paron- 
eelli, Pelloux, Penseriai, Piecaroli, Pignateiti Alfonso, Pol: 
uccini, Puilè, Petronio Francesco. 
uartieri, Quintio 
Raggio, ola Eeriso, Riso, Rocco, Roland, Romania: 
Jacur. itomano; Roncalli: Iospigliosi, Rossi Gerolamo, Re: 
dini, Ruspoli, Ricci, Ridolt. 


cchetti, Salaris, Sanvitale, Baporito, Sola, Solinas: 
Apostoli, Speroni, Squitti, Sianga, Strani, Suardi Gianforto, 
‘Summonto, Simonetti. 

Tacconi, Taiani, Tegas, Tiepolo, Tittont, Tomassì, Toa- 
di, Torelli, Torraca, Torrigiani, Treves, Tipopi. 


Ungaro. 
Vacealy: Vallo Angelo, Vetroni, Vionna, Visocehl, Val 
taro averlo. — 
Zainy, Zapri. 
Risposero me 


armii 
faly, Cerruti, Chiaia, 
Aden. Grip Caos Frascotn, Calo 
re o pali Dl Vila bea Da 
vocchio, Da' Riel i 
Di'san ‘tultano, DI gan Guserp, DI Sant'Onofrio. 
i Eplacopo. 
F agnelli, Finocchinro-Aprile, Por: 

Luigi, Forraris Maggiorino, Figlia, Fin fell, For: 
ti Forint, Pratica, Paine 

Galimberti, Galli Roberto, Gallo Niccolò, Siena Gee 
relli, Gasco, Genala, Giampietro, Gianturco, Giolitti, 
gnoli, Giovanelli, Grippo. 

Imbriani Poerio. 


Arti peL GovERNO 


Magisiralura — Tribunali — Sono nomi 
‘nati giudici i pretori 

Temma Giuseppe, da Nicotera Potenza — Ariani 
Luigi, da Aquila a Teramo — Bettarini cav. Ar- 
chimede, da San Casciano in Val di Pesa a Melfi 
— Roberti Francesco, da Guardiagrele a Potenza 
— Traina Eugenio, da Mazzara del Vallo n Gir- 
genti — Salvo Perroni Gian Paolo, dal 3° di Mes- 
sina a Modica — Caputi Giulio Cesare, da Rossa- 
no a Girgenti — Fanti Michele, da Solmona a La- 
musei — Pinzon Paolo, da Gasperina a Castrovil- 
lari — Brunf Giuseppe, da Monteleone di Calabria 
a Siracusa — Balbiani Eugenio, dal 3° Firenzo a 
Caltanissetta — Besozzi Giuseppe, in disponibilità, 
a Mantova — Colonna Giuseppe, Ja Conversano a 
Modica. A 

— Sono nominati giudici gli aggiunti giudiziari: 

De Marchi Marco, da Milano a Mantova — Crotti 
De Rossi di Costigliole Alberto, da Voghera a Sar- 
sana — Odono Giuseppe, da Novara a Voghera — 
Merli Guido, da Pisa a Massa — Mastrandrea Gio- 
vanni Battista, da Firenze a Catanzaro — Gazzo 
Leonida, da Napoli a Castiglione delle Stiviere — 
Bonello Nicola. da Asti a Solmona — Bacchi Et- 
tore, da Modena a Frosinone — Mirelli Francesco, 
da Napoli a Larino — Balestreri Andrea. da Bo- 
logna a Sassari — Balbis Giuseppe, da Torino a 
Biella — Personali Riccardo, da Bologna a Borgo- 
taro — Di Stasio Guglielmo, da Catanzaro a Co- 
senza. 


Nitopi cav. Giacomo, proc, del Re in nspet- 
tativa, è collocato 1 riposo. 

Sono nominati procuratori del Re i sostituti: 

Apostoli Giovanni, da Padova a Rocca San Ca- 


sciano — Sapia Emilio. dn Roma a Rossano. 

Preture. riti i pretori: Rinaldi 
Giuseppe, mia a Nulvi — Orrà 
Efisio, da Bitti a Tempio Pausania — Dore Um- 
berto, da Flumiaimaggiore a Castelsardo — Canced- 
da Fugenio, da Iglesias a Nuoro — Tanchis Senes 
Francesco, da Ghilarza ad Iglesian — Campus 
Campus Giovanni Antonio. da Bono a Ghil 
Poma Giovanni. da Sant'Antioco a Bono — Onnis 
Falqui Efisio, da Carloforte a Sant'Antioco. 

— Luchi Michele. pretoro già titolare della sop- 
pressa pretura di Adro. in disponibilità, richiamato 
in servizio a Bagnolo Mella — Pilia Pietro, pre. 
tore giù titolare della suppressa pretura di Nurri, 
in disponibilità. richiamato in servizio a Jerzu. 
Sono nominati vico-pretori: Avvoduto Seba 
stiano, a Rosolini — Rubiano Ernesto. a None — 
Bernardini Ferruccio. ad Arezzo — Natale Gi 
seppe Antonio. a San Valentino in Abruzzo Cite- 
riore — Alessandroni Camillo. al 2? mandamento 
di Roma — Corsi Carlo, a Saronno — Roccari 
Paolino, a Rimini — Lapati Antonio, a Cervinara. 

Canceller Daverio Alessandro, vicecar 
del tribunale di Milano, è tramutato a Busto Ar- 
nizio. 

Perangiani Subatino, vico-cane. del tribunale di 
Ancona, è nominato viee-cane. d'appello in Macerata. 

Pace Cosmo, segr. della procura di Mistretta, è 
nominato vice-came. d'appello a Palerno. 

Avola Sciumò Salvatore. cane. della pretura di 
Macerata, è nominato sost. segr. della proeura ge- 
nerale d'appello di Ancona. 

Istruzione pubblica. — Università. — 
Meggiora dott. Arnaldo. assistente nel laboratorio 
d'igieno a Torino, è incarissto dell'insegnamento 
e della direzione del laboratorio stesso, o nomi- 
nato prof. str. d'iciene, 

Istruzione tecnica. — Da Logu Francesco, prof. 
di Diritto, legislaziono rurale ed elementi ci lo- 
gica ed etica nell'Ist. teo. di Reggio C. in aspet- 
tativa, è richiamato in servizio alla stessa cutto- 
dra dell'Istituto medesimo. 

Ispettori scolastici. — Morandi Felicita, ispet- 
rico gov. per gli educatori femminili in aspetta» 
tiva, è richiamata in servizio. 

Renzi Antonio, ispettore scolastico in aspettati- 
ra per motivi di salute, è richiamato in servizio 
dl Circondario di Cotrone. 

Belle arti. — Manfrodi arch. Manfredo: E' «p- 
provata la sua nomina ad accademico di merito 
torrispondente, fatta dalla R. Accademia di belle 
arti di Parma. 


e el e ee 
DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Novara, 5, ore 12,10 — Una terribile gran- 
dinata ha prodotto danni gravi nello campagne 
molto promettenti della nostra provincia. 


Rovigo, 5, oro 14,20 — Si è tenwa l'adu- 
ranza dei delegati della bonifica del Polesine e si 
bapresse la coriezza che cessati gli ultimi indugi 
presso il Consiglio superioro dei lavori pubblici è 
io di Stato, 10 ‘errato reale di con- 
sione” possa soddisfare lo speranze e i bisogni, 
sollegati all'attuazione dellu bonifico, la quale è 
dpera di redenziono inateriale o morale per. tutto 
4 Polesine. 


ESavona, 4. (p. c) — Secondo una notizia 
sparsazi rapidaento in città, il primo premio di 
IC0,000 lire della lotteria di Palermo è stato vin- 
certa Corisola, venditrice d'erbaggi in via 


Pistoia, î. ore 11,30 — La Cassa locale di 
risparmio, in assemblea generale, ha deliberato di 
assegnare per l'anno corrente, coma già fore ne- 
gli anni scorsi, la somma di 10,00) lire a benofi- 
cio degli istituti © Società losali di beneficenza. 

Inoltro deliberava lo stanziamento di 45,000 lire 
da erogarsi in lavori di utilità pubblica, 

Genova, 5, ore 14.20. — Stamane alle ore 10 
il municipio e l'Università, in forma ufliciale, si 
recarono a Quarto a deporre corone sullo scoglio 
dei Mille, 

Il municipio depose una rieca corona di bronzo 
e l'Università una grandissima di fiori. 

Altre corone sono state portate stai 
recchi sodalizi, 

Nel pomeriggio si rc 
garibaldine. 

— Una rappresentanza della Deputazione pro- 
vinciale, presieduta dal prefetto, si recò pure a 
Quarto, unitamente al municipio, e vi depose una 
bellissima corona di fiori. 


e da pa- | 


ano a Quarto le Societt 


Napoli. 5, ore 16,30. — Il conte Milano. pi» - 
suratore del Re, venuto a Napoli per curarsi della 


mania la monte, stame- 
ne dado È vii doge | 
rella, si procipitò dalla finestra di asa, ad im guar. 


to piario. 

L'infelice morì immediatamente. Era coperto del- 
la sola csmicia. 

— Sono partiti per l'America 1118 emigranti. 

Torino, 5, ore 16,50. — Come vi tolegrafai 
tempo fa, il tribunale, con una sua sentenza, giu- 
dicava, nella causa intentata dal Comune, che le 
Società di mutuo soccorso riconosciute giuridica» 
mente avevano diritto di godere l'esenzione dal da- 
zio consumo. 

Il pubblico ministero e la parto civile essendo- 
sene appellati, la Corte d'appello, richiamando un 
altro caso consimile precedente, sontenziò di nuovo 
che questo società aventi personalità giuridica de- 
vono essere esenti dal dazio se anche non si fossero 
‘uniformato ai regolamenti delle cooperative com- 
mercigli. 

La questione verrà portata innanzi la Cassurio- 
ne di Roma. 


Livorno, 5, ore 16,50. — I tribunale ha ema- 
nato una sentenza con la qua. dichiara cessata 
moratoria della società anomina della Banca di Li- 
vorno, nominando liquidatori i signori Vittorio De 
Veroli, Giuseppo Tesei e Luigi Ciappei. 

Il Consiglio di amministrazione ka depositato li- 
re 78,556 in garanzia delle conseguenze a A 
ogni qual volta potesse insorgere una lite coi po- 
chi creditori che non accettarono la soluzione ami- 
chevole stabilita nell’ adunanza del 19 del passato 
aprile 


Venezia, 4 (p. c) — Da tre giorni la nostra 
Mostra di Belle Arti permanente è visitata da gran 
quantità di pubblico che va ad ammirare i lavori 
che gli artisti veneziani Lanno preparati per 1° E- 


Dire che tutti sieno capolavori sarebbe un' cs 
gerazione, ma si può diro che il complesso è ot 
mo. Noterò alla sfuggita una 
sionante tela di Luisi Nono in 
Il concetto è veramente alto, 
una donna con un bambino in braccio che 
ata a pregare davanti ad un Capitello do- 
ve c'è un'immagine. In fondo si vede il cielo quasi 
oscuro. La figura risalta benissimo ed è curata in 
tutti i suoi particolari, 

Buonissimo anche il Mo;in» dello scultore U. No- 

no. Rappresenta nn Cristo meditante, Concetto se- 
rio. filosofico. 
Buoni i quad di Bezzi, di Fra Giacomo. di 
ardi e di Marius de Maria. Milesi ha un quadro 
intitolato: In mare, che ricorda forse un pò trop- 
po la sua famosa Zarca del papà. Brognoli ba un 
acquerello lavorato con gusto e diligenza sommi. 
Notasi ls mancanza dei lavori del giovane ed egre- 
gio pittore Millo Bortoluzzi che è ormai una bella 
promessa mantenuta. 


lata Are Me 
pensato. fine. 


fr italiano, Fi fanig)iarimazal 
‘con lingua è in grado di intratte- 
nersi facilmente obl la Regina d'Italia, I sui 
arrivo a Berlino avrà luogo, come si sa, ai primi 
di giugno. Ù 

Se la cosa è vera, deve attribuirsi ad un eccesso 
di cortesia da parte dei Sovrani di Germania, poi- 
chò si sa che i nostri Sovrani comprendono e par- 
tano benissimo il tedesco, 


Per il Pubblico 
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CALENDARIO 


VENERDI”, 6 maggio 1892 — S. Giov. Damiano. 
Lova il sole alle 


idoglio ingresso ceniesimî 50) 
Le o 10 aio 9 Mosto del Gol 
; 8 Museo del Vaticano {ing 3) 
16 alle s. ingresso libero - Kircheriano 
ing. L. 1] Borgheso [Palazzo Borgheee] dallo 
m. Logge, Gallerie, Pinacoteche del Vaticano in- 
cesso libera, 

Palazzo reale visibile ogni domenica. 

Catacombe di 8. Agnece, fuori di porta Pia nella via No- 
mentana, quelle di 8. Calisto e di S. Sebastiano fuori la 
Boria S. ‘Sebastiano, dallo 9'allo 5, eccettuato To ore pome: 
fidiane dei. giorni festivi 

Villa Doria l'amphili dalle  p. al tramonto (per. visitara 
4 ginvilni e i colombari occorre permesso che rilasciazi al 
palazzo Doria, via della Getta) — Tabularium e Torre Car 
pitolina (Campidoglio) dallo 10 alle 3, ing. L. 0,50 

Palazzo dei Cesari — Terme di Tito = Terme di Cars 
call, dalle è a camonto 1-4; 

Cnatol S. Angelo. I permessi 
alta Pilota. oo LP 

Esposizione Artistico-Inustriate, 23, pinzza di Spagna. 
Ingresso libero ogni giorno dalle ore 1 alle 5 pom. 

BIBLIOTECHE - Aferandrina (Università) dallo 9 alle 3 
8 gallo i allo 9 - Angeica (S. Agostino) dalle 8 alle 4 pom. 
qfetanatenee (Minerva) dalli ‘9 nile 3 - Chigiana (Palazzo 
Chigi, occorre permesso, dalle 10 alle 12 - Corsini (Acc 
mia dei Lineci) dall'i ailo 4 - Romano-Sarti (Accademia di 
8. Luca) dalle 9 alle 3° Vaticana dallo $ all'1 » Nazionali 
Vittorio Emanuele dalle 8 alle 3 italle 7 alte 10 - Sonia Cee 
fia dalle 9 nnt. 


I Comitato della divisione 


STATO CIVILE 
Nati e morti denunciati Il giorno 3 Maggio 1992 
Nati 35 comi nati morti 
Morti 20 dei quali 3 sotto 1 7 anni 
morti 
Fantoni Elisabetta fu Sebastiano, Firen 
De Marchi Giuseppe fu Agostino, Perugia, 
Valtembri 


n, 1. 
inno, 66, celibe 
Oreitano, ©1. nubile 

cilîa fi Andrea, Pesaro, 47, coniug. 
Mastroianni Domenico di Michele, Roma, 86, celibe 

De Felici Federico fu Andrea, Velletri, 48, coniug. 
Bronda Carlo fu Antonio, Castelnuovo d'Asti, 46, celibe 
Della Grotta Luigi, 7 

Tolli Elvira fu Clemente, Roma, #5, confue. 


Alberto Franchetti ha ieri compiuto il sno nuovo 
grandioso melodra Cristoforo Colombo, e ne 
ha data co Sindaco di Geno 


vendo l'opera andare în sccna al Carlo Fe! 
occasione delle prossime feste colombiane. 
Il Colombo consta di due parti e di un epilogo; 
ogni parte si divido în duo atti. In totale cinque 
quadri. 

AI Colombo manca ancora l'istrumentale, che ri- 
chiederà non poeo tempo, stente la mole del me- 
lodramma. 

Andrebbe in scena ai primi di ottobre 
Drammatica. — A\ Court Theatre di Lon- 
dra ha avuto lieta accoglienza Ye New Sub, nuo- 
ve commedia in un atto di Seymont Hick 
Abbiamo giù anuunziato il ritorno in Fran- 
cia di Sarah Bernhardt. 
Il suo giro nel Nuovo Mondo è durato di 
nove mesi. Essa ha dato 896 rappresentazioni, di 
cui 103 colla Yosca, 96 colla Cleopatra. 

Oitre poi a diversi lavori classici francesi, ha ro- 
citato due drammi inediti, La Dama di Challant, 
di Giacosa, e Pauline Blanchard, di Barmont € 
Humblot. 

Essa conta di far coni 
drammi al pubblico parigino, all'Odéon, dove darà 
quanto prima una serie di rappresentazioni. 

— I giornali ungheresi sono entusiasmati di E- 
leonora Duse, che al teatro nazionale di Budapest 
riports grandiosi trionfi. 

E ciò che non guasta, gli incassi serali sono fa- 
volosi. Occorre rimandare la gente per insuficien- 
2a del 
‘erolegio. — A Milano è motto improv- 
visamente il M. Achille Panizza, uno dei più po- 
polari direttori di orchestra dei teatri minori di 
quella cit 


ta di razza colto e appassionato, 


Varie. — Salvatore Farina ha tenuto lunedì, 
nella sala della Società degli architetti ed ingegne. 
ri di un'app'anditissima conferenza, in cui 


ha letto due suoi lavori intitolati: Come si serive 
un romanzo © Perchè dissi di no. 

— 1 giornali viennesi riferiscono che 1 arcidu- 
chessa Stefania, vedova del prineipe Rodolfo d'Au- 
stria-Ungheria, intende di pubblicare un volume 
dei suoi viaggi in Africa @ Sicilia, illustrati da di- 
segni eseguiti da Ici stossa. 


NOVITÀ, VARIETA, ANEDDOTI 
Pio IX e le ferrovi. 
N signor Severn, nell'A/lantic Monthly, raccon- 
ta il segnento aneddoto curioso sopra Pio IX. 
Quando il signor Gladstone fu presentato al Pa 
va. nel 1864, la consersazione si aggirò sulle fer: 
rovie, 
Il Papa d: ò che non avrebbe mai permesso 
ferrovie nei suoi dominii, poichè eredeva che a- 
ebbero danneggiato la saluto de' suoi sudditi. 
ll signor Gladstone, credendo che S. S. scherzas- 
se, insistè sul soggetto, e allora Pio IX gli disso 
seriamente « essere sicuro che il popolo inglese an- 
dava facilmente soggetto a consazione in causa del 
passaggio rapido traverso l'atmosfera, viaggiando 
iu ferrovia. » 


le 


Gerinania e Italia. 
La Gerinania racconta che, da qualche giorno, 
l Imperatore e l' Imperatrice ‘di Germania parlano 


(/ * AS i Da dlolfo di Nicol 
_Teatri ed Arte Sort antro ta 
Lirica. — Da Fivenze scrivono che il maestro MATRIMONI del 4 MAGGIO 


Borgnana Tommnao, poseidente, con Palombini Amalia 
, bracciante, con Persichilli Maria 

Gamnaliele, conciapelli, con Marchegiani Filomena 

irolamo, notaio, con Salimsi Contessa Amali 
iuseppe, muratore, con Sperandei Oliva 
Fraioli Vittorio, calzolaio, con Regoli Clelin 
Carassai Vincenzo, fienarolo, con Cocci Filomena 
Ravaioli Parisio, ingegnere, con Biscetti Mu 
Cestarelli Luigi, negoziante, con Furia Maria, 


ANAGRAMMA 
Mi cantan tutti insieme, 
Ed il tanciul mi teme, 


Spiegazione del Monoverbo di jerl : 
VICINANZA. 


Ieri notte cessava di vivere 
ENRICO ALARI 

tenente in risorva dell'arma dei bersaglieri, ora 
impiegato el Ministero del Tesoro. Ottimo cittadi- 
no, sposo affettuoso, preso parte alle campagne del 
1860-61-66 e fu tra i valorosi che entrarono in 
Roma per la breccia di porta Pia. 

Alla vedova desolata, ai parenti, sia di conforto 
il vivo compianto degli amici e colleghi. 


La famiglia della defunta Giulia Corsi 
ved. Mazzetti ringrazia commossa tutte lo per- 
sone amiche e conoscenti che concorsero a rendere 
l’ultimo tributo di compianto alla cara estinta, in- 
tervenendo alla Messa di requiem. 


Corse alle 


Il Derby costituisce sempro una grando attrat- 
tiva se non un avvenimento, tanto da compiere il 
miracolo di spingere sul campo dolle Capannelle i 
meno entusiasti di questo genere di spettacoli. 

Sebbene il sole iermattina quasi esitasse a ri- 
splendere in tutta la sua fulgidezza, apparendo 
tratto tratto velato di nubi, e soltanto dopo il mez- 
xodì si decidesse a concedere la pienezza de' suoi 
raggi, spargendo un grato tiepore primaverile sui 
campi verdeggianti e fioriti, pure il pubblico di 
Roma — quel pubblico delle grandi circostanze — 
si riversò a frotte fin dalla mattina fuori Porta 
San Giovanni, 
E sul bianco stradale serpeggiante in mezzo alla 
campagna rasa, una fila interminabile di carrozze, 
di botti, di omnibus, di carrozzini d'ogni genere, 
si contrastavano il passo, mentre alla stazione fer- 
roviaria i treni venivano presi d'assalto, e i vago- 
ni si trasformavano in tanti barili di acciughe! 
Il campo delle corse presentava uno spettacolo 
superbo, incantevole! Che festa di colori e di pro- 
fumi! Dalle baracche variopinte, erette nel mezzo 
del prato, ornate di festoni e di bandiere, si leva- 
va il vocio chiassoso di mille allegre brigate: stra- 
no contrasto con l’aristocratica rigidezza delle tri- 
bune, rotta soltanto dalle grida dei bookmakers, di- 
sposti lungo lo steccato del pesage/ 

Tutta la Roma elegasîte si era dato convegno 
alle Capannelle. Uno sfoggio superbo e quasi inso- 


‘apannelle 


— _—__———_e.sì 


=——————______o];a 


pe Motta Bagna 


lito di toelettes. Calore dominante il nero. Eranoin 
nero la marchesa Lar: J it, le 
tesse Pecci e Taverna, trice 


ra, la principessa Potenziani, la duchessa Grazioli; 
elegantissime le contessine Bruschi, abito basco 
grigio perla, con corsetto e cintura bianea: o la 
signora Castellani in olien electrique. 

La marchesa Toschi-Mosca era una vera figura 
del rinascimento. Notate la marchesa Marignoli 
in amoerro lilla. la duchessa Grazioli e la mar- 
-Londadgri in rosso. La duchessa Tor- 
lonia vestiva un abito color acqua marina, ele- 
gantissimo, nella sua somplicità. Molto ammirata 
la signora Branca in grigio perla con guarnizioni 
gialle è guipure: lo signorine Wagner in linou a- 
bricot con corsetto di faille, îa signora Tittoni in 
nero a righe bianche, la signora Correa in verde 
nero, la contessa Giannotti in foulard fondo nero 
a fiori bluets, le principessine Belmonte in seta 
coler rame, donna Nicoletta Grazioli, la princi- 
pesa di Poggio Suasa, le signorino Pierantoni, la 
marchesa Serafini -Vitelleschi, In duchessa Gallese, 
la contessa Lezzoni-Polidori, la contessa Baratow: 
Aprandine, la principessa Orsini, Ia signora Barros- 
Maceira, la baronessa Levi, le principessa Avella, 
le contese Cellere, Cini, Senni, Francesetti, Landi 
Detalmo-Brazzà, le signore Varvaro, Centurini, 
Geisser, Celesia, le marchese Calabrini, Di Laiatico, 
madama De Bildt, la baronessa De Bruck con la 
figlia, e molte altre. E non si finirebbe più a voler 
riassumere lo toeletto di tutte: tutte elegantissimo 
di gusto squisito. 

Tutti gli sportamen d'Italia erano presenti 

Notati il conte Sambuy, della Somaglia, il mar- 
chese Trivulzi, il conte Canevaro, eppoi del Drago, 
i Torlonia, Odescalchi, Pecci, i Colonna, Chigi, Laz- 
zaroni, Guiccioli, Sonni, Roccagiovine, Primoli, il 
Sindaco duca Caetani, gli ambasciatori d' Inghil- 
terra, Turchia, Germania, Austria, Spagna, e 

L'arte era rappresentata da Tamagno e Battistiui. 

Il duca d'Aosta e il conte di Torino giunsero 
dopo la prima corea, sexuiti a breve distariza da 
5. M. il Re, accompagnato secondo il solito dal ge- 
nerale Pallavicini 

La Regina, insiomo alla principessa Branenceio 
cd al marchese Niccolini, arrivò poco prima del 
Derby ia landou » quattro cavalli con battistrada. 

Fu incontrata all'ingresso della tribuna reale da 
8. ML. il Re, al cui braccio salì alîa tribuna, S. M. 
la Regina indossava una superba do/lette gris perle 
con capote dello stesso colore, sormontata da un 
gran colletto alla Maria Stuarda; portava in capo 
un gran cappello di paglia fiorentina, adorno di 
grosse resa, fermato da grandi nastri gialli-chi 
In mano, oltre ad uno splendido parasole pure bi- 
gio, aveva una ricca borsa in raso rosa, con den- 
telles pel canocchiale. 

Grandi discussioni fra gli «porfsmen în previ- 
sioni del Derly reale.Sì scommetteva generalmente 
per Serpentina uno splendido baio di Calderoni 
montato da Horan: per Almerira un sauro della 
rozza Sansalvà guidato da Hommings: per Arcadia 
una splendida saura del duca di Marino afidata a 
Wirgh, per Dardixello, un altro savro d Caldo- 
roni montato da Rossiter. 

.I bookmakers quotavano Serpentino alla pari Lau- 
cifero a 112 Dardaudello a 2 Arcadia a 4. 


a 

Ecco il risultato delle corsa: 

Prima corsa. Premio delle Tribune L, 1000. Di- 
stanza metri 1200. 

Corrono: Duek's Egg, Andredo, Réluisante, 0- 
rontea, Erythvina e Indigena. 

Ritirati: W4ip, Cornelia © Natalia. 

Giunge prima Indigena della scuderia Th. Rook, 
e buon secondo Andredo del barone G. Bordonaro, 

Il totalizzatore ba dato 17 lire. 


* 
Seconda corsa. Preinio Andreina. Liro 2000. Di- 
stanza metri 1400, 
Corrono : Darkey, S. Giorgio, Camarilla, Vol- 
turno, Ashford, Roulette, Victoîre, Mambrino. 
Corsa interessante, molto contrastata. 
Anriva buon primo Darkey del cav. Vincenzo 
Sin: condo Ashford di Sir Rholand; terzo 
S. Giorgio della razza di Sansalvà. 
Il totalizzatore divide 72 lira. 
Il duca di Aosta e il conte di ‘Torino scendono 
nelle tribune. Vi scende anche s. M. il Re che si 
reca a visitare le scuderie accompagnato dal com- 
mendatore Silvestrelli © dal cav. Ranucci. 

* 


ba 

Si vieno finalmento al Derby reale. 

Partono in fila Serpentino, Dardinello, Lucife- 
Arcadia, Floridor, Iole, Almaviva. Nessuna 

ritirata! Corsa splendida piena di emozione. 
Arriva prima Arcadia, del Duca di Marino, se- 

condo Lucifero, di Sir Rholand, terzo Serpentino, 

del conte Calderoni 
Arcadia ed il fantino Virgh sono vivamente ap- 

plauditi, ed il proprietario, duca di Marino, riceve 

i rallegramenti di S. M. il Re. 

Il totalizzatore distribuisce 29 lire. 

Si dice che il duea di Marino fra premio e scom- 

messe ineasserà oltre 40 mila lire 

I boolmakers fanno ottimi affari! 


è, 
Di 


Ed eccoci alla quarta corsa — Premio del Jo- 
ckey Club. L. 3000. Distanza metri 2000. 

Corron olonnello e Lewland. 

Ritirati: Melcarte, Meleagre, Baiardo, Dardi- 
nello, Barone, Beppina, Arabian-Night, Tucifer o 
Cantiniera. 

Arriva primo Caio del marcheso Birago, secondo 
Colonnello del principe d'Ottaiano e terzo — non 
essendoveno altri! — Loz/and di Don Rodrigo. 
Il totalizzatore segna 12 lire. 

L'ultima corsa il grande Steeple chase nazionale 


(premio L. 6000) aduna tutti gli iscritti Cicerone, 


Azalea, Santuzza, Nera, Turrena, Paladino, 
S. P. Q. R. meno Cademo. 

Giunge primo Azalea, secondo Cicerone; cado Tu- 
renna. 


a, 

a 
Il ritorno riesco splendidissimo, Noto gli stages 
a quattro del principe Orsini, del conte Bruschi, 
del signor Giorgi, del conte Bennicelli, del princi. 
e di Don Prospero Colonna prin- 


cipe di Sonnino, 
A piazza di San Giovanni gran folla, 

S. M. rientra în città quasi nltimo avendo per- 
corso tutta la strada al passo. 

Nessuna 


e 
(8) Asti, 5 — Nel pomeriggio ebbe luogo oggi 


la corsa nazionale. 

Vinsero : 1° Gruppo, proprierario Raggeri, di 
Novi, L. 800 6 una bendiora; 2° Messalina, dello 
stesso L. 400 e una bandiora. 

Nelia corsa con salti di siepi, vinsero : 1° Corrg, 
ro, del tenente Montecuccoli, L. 800 € una ban, 
dieva; 2° Saonda, del tenente Ferrati, L. 400 { 
una bandiera. 

Il pubblico era numerosissimo, 


lr—_’ _——==@i 
COSE LOCALI1 


Le acque dell'Aniene. 


Rome, 5 maggio 1692, 
Al Direttore del Popolo Romano, 


La discussione iniziata al Consiglio comunale sul 
la concessione delle acquo dell'Aniene, merita al 
cune brevi considerazioni, anche per parte di per: 
sono non fornite di speciali cognizioni idrauliche, 

A noi paro, che per raggiungere il proprio ine 
teresse, il Comuno di Roma debba corcare sopra: 
tutto di rendere possibile e sollecita. |’ attuasione 
dell’opera, senza riguardi allo persone che aspira- 
no alla concessione. E ci domandiamo se con gli 
oneri da esso imposti, e cioò la consegna determie 
nata di 3 metri cubi d'acqua a Roma, e la riserva 
di usare altri 3 metri cubi, da prendersi ali'Anie- 
no superiore, esso ritenga .li aver provveduto alla 
scopo che si è prefisso. 

Lo neghiamo recisamente, 

Resterà, è vero, l’espressione degli oneri nel 
sciplinare, ma è il valore intrinseco dell'opera in 
sè stesso che devo studiarsi, per. convincerei che, 
difficoltà ed ostacoli prevedibili si possono vincera 
e che al desiderio sogua la realtà del success. 

La discussione di martedì sera ci prova ch 
ca del tutto tale conviucimento. Si sgno forse stu: 
diati e discussi i diritti del Comune è degli utenti 
di Tivoli ? Si è riscontrato che la leggo dei 1581 
fu approvata dal Parlamento, solo dopo aver preso 
atto specificatamente delle dichiarazioni ministe- 
riali, che non verrebbero mai lesi i diritti suddetti? 
E dopo lo speciali esperienze ordinate © pubblica 
te dal ministero di agricoltura, sonosi corretti gli 
errori di fatto dei varii progetti, e sonosi ridotte 
nei loro veri termini le relative conclusioni teeni- 
co-economiche ? E si è tenuto conto delle dif 
condizioni del mercato. o della sfiducia del capita 
le per nuove intraprese ? 

Non solo tutto ciò non si è fatto, mi 
razioni di alcuni consiglieri ed assessori, confer 
mano che nu/la dovevasi fare. Non importa, se 
cordo loro, al Comune di Roma, che la delibera 
zione a prendersi sulla proposta della Giunta, sia 
fomite sicuro di litigi, e quiadi di ritardo indofi- 
nito nella esecuzione dell'opera (informino le causa 
per acque nella Lomba Non li preoccupa la 
entità dello spase della liti © delle indennità eri 
vissime che saranno dovute. Questo difficoltà si 
pari, per illudersi che non sussistano. 

Vi ha di più. Il più autorevole dei consiglieri 
in questa materia, acconna ad errori nel progetto 
adottato, lo dichiara inattuabilo; chiedo di esami 
nare il disciplinare della Prefettura, e... questo di 
sciplinare era ignoto atutti i consiglieri. fino al 
l'ultima soduta. 
istero di agricoltura pubblica una inte. 
monografia sull'Aniene, nella qualo el 
stabilisce cho la portata magra ordinaria è di 15 
metri cubi, e quindi è errata quella di 21 m, c, 
assegnata al progelto preferito, 

L'amministraziono trova insignificante tale det- 
taglio, perchè al Comuno di Roma, sieno dieci, 
dodici o sette i motri cubi che addurrà il canale, 
prome solo una cosa: avera gratuitamente tre mi 
tri cubi di acqua a Roma, e goderne a suo tempo 
altri tre, pure gratuitamento, a Tiyoli. E tanto 
più, si soggiunge, che un concessionario così ge 
neroso da accollarsi questi e maggiori oneri, si è 
già presontato, El il famoso disciplinare, con 
grande nostra sorpresa, assegna i 21 metri cubi, 
ghe sono una semplice assurdità, od un pietost 
errore. 

Sole basi e ragioni di una simile impresa, deb 
bono essere la verità, e la possibilità di attuarl( 
con utile finanziario. Seè rimuneratrice, potrà com 
piersi; se gli oneri‘occessivi la soffocano, nessunt 
la porterà a termine. 

È se il Comune ha davvero premura per l' av 
tuazione di questo lavoro, perchè non lo ha stu 
diato e vagliato in tutti i suvi particolari, e sem 
bra anzi voler sfuggire da una tale discussione f 
Quale garanzia si è procurata il Comun, oltra la 
modesta cauzione imposta dal lodato disciplinare f 

Tn quanto allo studio comparativo che dicesi re 
datto da due ingegneri dell'Ufficio tecnico Munici« 
pale, non si è creduto di pubblicarlo: ma ricorda 
do le dichiarazioni fatte dagli assessori, ci part 
quasi impossibile che i due valenti tecnici siena 
venuti a certe conclusioni, il cui pregio principa- 
le è solo quello di impressionare i non intelligent 
in materia. 

Fu detto infatti, che un progetto è superiore al 
l'altro, perchè utilizza le acque ad un livello più 
basso, e cioè il Vescovali permetto al Comune di 
Roma la disponibilità di un salto di 100 metri 
(dalla quota 200 alla quota 100) dei tre metri cu- 
bi da derivarsi a monte, mentre il Canevari non 
lascerebbe che metri 43 (dalla quota 200 alla quo- 
ta 157), raccogliendo egli le acque a questa ultima 
quota. een x 

Lasciando in disparte le pubblicazioni di pareri 
e di voti di alti consessi competentissimi, ed an- 
che il dubbio che il Canevari, a quanto ci cousta, 
non tocchi menomamento i tre metri cubi cla 
legge 1881, © che la annunziata quota 157 non 
corrisponda per equivoco aila vera, — domandia 
mo, — e ciò per semplice argomentazione di buog 
senso, — chi impono al Comune di Roma di resti 
tuire, dopo utilizzati a proprio vantaggio, i tro met 

i alla quota 157 e non alla quota 100, Il 
dove il Canale Canevari presenta quel livollo co 
me fa precisamento col progetto Vescovali ? 

E domandiamo ancora : come sì può dichiarare 
che prendendo, a parità di volumi, le acque ad un 
livello superiore, si produca una minor forza, 0s- 
sia un minor numero di cavalli, che l'assessore Ba- 
lestra precisò ix N. 2520 ? 

Saremmo lieti di averno una dimostrazione qual 
siasi, con la scorta dello studio fatto, a quanto di- 
cesi, dall'ufficio tecnico municipale. 

In quanto poi alla quota di arrivo in Roma, ci 
permetta l'on. assessore di non svolgera considera» 


in 


le dichia 


“ APPENDICE » 


IN SECONDE NOZZE 


di E. MARLITT 


« Ella viene a dar il cozzo contro un viaggio 
thesorabilmente stabilito » le aveva sussurrato Ja 
Duchessa all'orecchio, e Liana sentiva ancora il 
taldo alito dell'augusta rivale, che le aveva cinta | 
la vita. 

Ma quali erano gli sforzi tentati da Liana per 
svegliare l’amore di Mainau? La Duchessa crede- 
va che si fosse sempre all'indifferenza del primo 
giorno : ma s'ingannava ! 

Aveva ragione, quindi, în siffatta credenza di 
ritenere che il viaggio dovesse sciogliere comple- 
tamente il nodo già tanto allentat 


recandosi 
mito. 
Perché improvvisamente ella si sentiva tormen- 
tata da un dolore incsplicabile ? 

Perchè doveva essere per lei così spaventoso il 
pedsiero di vedersi respinta a cagione di un'altra? 
Ella pensava ancora alla proibizione che le a- 
veva fatto, di non lasciarsi più toccare dalla du- 
chessa ; quale poteva esserne stato il motivo? 
Soltanto la gelosia ! 

Nascose il volto nel'e mani, oppressa da un in- 
dicibile scoramento, e abbandonò lentamente'la fi- 
nestra per ritirarsi nella sua camera. 

Passando dappresso alla scrivania, si fermò 1m- 
provvisamente come se non potesse più muoversi; 
era ancora nel cassetto la°chiave ; Mainau aveva 
dimenticato di levarla, e al maresciallo di Corte 
non era venuto în mente di ricbiederk 
Il cuore della giovane sposa batteva violente- 
mente : là dentro era il documento da cui dipen- 
deva la sorte di Gabriele, ella poteva impossessar- 


cuore la mano, scossa da forte tre- 


E questo per Liana era un pensiero opprimente, 
Quando dopo alcupi anni sarebbe tornato dal 
< suo viaggio, nessuno più si ricorderebbe che una 
Volta la contessa Trachenberg era stata condotti 
® Schuwerth per passarvi una seriòidi. giorn in- 
felici, pieni di prove dolorose e di loftey egli pie 
#0 si sarebbe liberato, nei suoi lunghi 
‘Questo importano ricordo, reso felice 
ensiergidi poter stringere finalmente la bella ma- 
Mina Cenierio gli carebbo stesa. 


sene, ben sapendo come siffatti documenti non 


aveva richiesto il rotolo di carte del maresciallo di 
Corte. 

Ella apri con rapida risoluzione il cassetto e il 
funesto bigliettino roseo di sun madre le si parò 
dinanzi, e la sua mano si ritrasse come ferita da 
una vipera; ella prese il documento che stava al 
di sopra del pacco ed era appunto quello che essa 
cercava. 

Non potendo quasi respirare per la commozione, 
ella si ritrasse col documento in tasca nel suo ap- 
partamento ; e dopo pochi istanti lo poneva sotto 
il microscopio, il fedele compagno dei suoi studi. 


molto influente, che în questa bisogna poteva pro- 
nunciare un giudizio definitivo; e questa persona 
non poteva essere che Mainau. 

Egli stesso aveva detto che da principio propen- 
deva a favore del fanciullo; si era avuto di mira 
soltanto l'interesse, oppure aveva predominato an- 
che il fanatismo religioso? 

In quel biglietto era scritto: « quella donna de- 
ve esser ricevuta al sacro fonte per la salvezza 
della sua anima ». 


Liana si gettò sul canapò ; i suoî polsi batte- 


Involontariamente trasali tabbrividendo, perchè 
sotto la chiara luce di quella lente, appariva evi- 
dente la falsificazione. 

Ogni lettera era accuratamente delineata colla 
matita ; ciò che a occhio mudo non si poteva ve- 
dere. 
Tutte queste lettere tracciate con mano ferma 
e sicura, erano circondate da una specie di am- 
pia ombra, e dove l’ inchiostro non era così den- 
s0, la linea della matita appariva aneora più evi 


possono essese esaminati a dechio nudo. 
Ma il cassetto delle rarità doveva essere aperto; 
esso apparteneva ad altri, e la chiave era stata 
dimenticata per inavvertenza.... 

Non era forse, da parte sua, un procedere in- 
delicato, prendendo quel documento ? 

No; ella lo riporrebbe ancora intatto nel cas- 
setto, conformandosi ‘d'altra parte anche al desi- 
«derio manifestato da Mainau, che le aveva impo-. 


dente. 

Era stato certamente un lavoro arduo e faticoso; 
il falsificatore aveva dovuto raccattare le varie let- 
tere da altri scritti, per coordinarli nelle parole 
ch'egli voleva scrivere, 

Ma chi mai poteva aver compiuto questo fatto? 


vano con frequenza ed era agitata da un forte 
tremito, ella aveva bisogno di calmarsi alquanto, 
prima d’incontrarsi, così commossa, con qualche- 
dun 

Dunque Mainau era una nobile natura ! per vin- 
cere la sua ferma ripugnanza, bisognava ricorrere 
all'inganno ; dunque non si poteva pensare di in- 
durlo a una vera ingiustizia, senza avvicinarsi a 
Iui colla visiera calata sul volto. 

Intanto questo documento doreva essere rimes- 
80 al suo posto; questa scoperta non poteva gio- 
vare se non quando il documento stesso, levato di 
nuovo dal cassetto, fosse stato posto sotto glivvechi 
di Mainau. 

La sua bocca era agitata da un tremito ‘doloroso; 
in ogni caso, se wi sospetto fosse sorto, lo stesso 
Mainau l'avrebbe fasto cadere soltanto sopra di lei 
l'ultima arrivata, che non ispirava la più assolute 
fiducia, anzichè indomi a ritenere. possibile: che 


eee n str vol 


——__r—_r_—_r_r]; 


tezza e severità dei costumi, potessero esssere state 
commesse siffatte giunterie. 

Ma il fatto doveva essere a lui svelato ; non erg 
più il caso di esitare, perchè si trattava della sal 
vezza di Gabrielo. ; 

Ella ritornò, senza farsi sentire, nella sula. 

In questo frattempo era stato avviato il fuoct 


nel caminetto ; le pesanti tende di damasco degli 
alti finestroni erano intieramente calate e davanti 
alla vetrata della porta, apparivano i battenti di 


quercia che la chiudevano ermeticamente. 
Non si sentiva che il leggero © monotono mor- 


morio della pioggia che incessantemente cadeva, 
Era stato apparecchiato anche il tavoliuo per il 
una grande lucerna, la cui luce troppo vi- 
brante era mitigata da una verde ventola, diffon- 
deva tutta la sua luce sul tavolino coperto dul 
bianco tovagliolo. 
Quindi, nel resto- dell'ampia camera, la luce era 


scarsa. I mobili erano quasi ravvolti nell'oscurità, * 


Solo davanti al caminetto si riverberava, sul rilu- 
cente impiantito, l'ampia e giallognola fiamma dei 
tizzoni che vi divampavano. 

La giované sposa guardò inforno con aria spau- 
rita : ella non vide nessuno, 

Tranquillata si avvicinò alla scrivania, aprì il 
cassetto; © rimovendo accuratamente il rotolo in 
esso deposto, e spingendolo vi ripose il biglietto, 
In questo istante la sua mano fa afferrata senza | 
che ella potesse mettere un grido; perla improv- ! 
Visa peura, 1l sangue le rifiul con tanta rapidità 
21 cuore, che d di mo Pa 
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2' che quelle opera 
va controllari» p 
setto od otto colte ci 
nom risultay 


consiglieri soste 
dalla relazione di un al 


ui relazi 
Dalla lei 
Siglio venne a cmoscore 
1° chie it Mercer 
e operazioni dei misura) 
qua dichiarazione di 15] 
gneri di Roma 
2° che quando une 
dovuto fure detto centri 
to il tempo perchè vopr 
diverse inerenti al suo i 
documentato cm varie | 
ca un cori 
risultava v 
n 
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ioni tecniche, essendo troppo naturale che la q1 
ta pel servizio manicipale di ar 
sezione idraulica sig. Vescovali, coincida esatta- 
mento con la quota del canale stadiata dallo stesso 
gegnere concessionario — mentre è d'altra parto 
evidente che una lieve variante (da 48 a 51) nel 
‘ogetto Canevari, soddisferebbe alla stessa condi- 


iarò di escludere dallo delibera- 
zioni a prendersi, qualunque preferenza per l' uno 
© l'altro concorrente. Ma come si spiega l' ordine 
dlato da essa, ed il susseguente asserito verdetto, 
di uno studio comparativo fra i progetti, appunto 
per fissare sopra uno solo il proprio giudizio? E 
gosa diremo dell’ asserzione di un assessore € che 
il progetto Vescovali ebbe l'approvazione del Con- 
» comunale di Tivoli nel 1885» — tacendo poi 
la deliberazione del medesimo lio dell’ 8 
agosto 1889, nel cui allegato leggesi a pag. 10 
« Dallo cose brevemente esposte risulta. come il 
« progetto, e la concossione che in base ad esso 
« tosse data all’ing. Vescovali, smrebbe 
« vina di Tivol 
Un'ultima osservazione. Deploriamo altamente la 
completa incredulità, la nessuna fedo nella attua- 
zione di quasi tutti gli oratori, compresa anche la 
stessa Giunta, per bueca dell'assessore on. Balestra, 
Ciù non aiuterà di certo il concessionario a tro- 
i capitali necessarii all'attuazione della sua 
impresa. O allora, perchì gli s' imposero tanti o- 
s'insiste tanto nell'approvazione del 
o accompagnare deve la concessione? 
i ha fede nell'opera. quale assegna- 
può fare sui tre metri cubi a Roma? 
De Angelis terminò il suo discors 
gonuulo l'utilizzazione dei due milioni di 
bi d'acqua nella 24 ore (veramente utilizzabili sono 
1,246,000 appona, ma tiriamo via) che formano una 
riveliezza in zicinanza di Roma, e che vanno a per- 
dersi nel Meditermnen: ma non è con delle spo- 
gliazioni. nè con mezzi inadatti, con pre 
soriî o con aspirazioni eccessive, che se ne potrà 
trarve profitto 
Ii voler fue troppo e presto, come nel eamjio e- 
fitizio si è fatto’ fin qui, ha costato alla nostra cit 
ì ifivi non Noi non dobbiamo, 
un falso apprezzamento della pubblica opinio- 
unove disillusioni. L'esperienza dotorosa 
ato, indurrà seiza dubbio i cittadini roma- 
ni ad essere più grati alla loro Rappresentanz 
to più rando ed oculata sarà stata la sua 
a prudenza, 


Un ingegnere vemano è contribuente. 

Questi progetti, colla tustra di far regali al Co- 
nnne. d'ircigare l'agro romano, di mettere in 
moto quasi industrie a Roma, non 
limo altro scopo che quello d'impegnare le au- 

sità per un certo periodo di tempo. onde dar 

pu ai concessionari, che non hauno neppu 
l'ombra di una base finanziaria qualunque. di am- 
dor cercando chi rilevi l'affare con qualche com- 
penso. Le celle frigorifere informino. 

Iiianto il Comune resta ipotecato nella sur a- 
zione è non può nè prommovere direttamente con- 
cessioni per sì, né occogliere altre eventuali pro- 
post pratiche ed attuabili. È tutto finisce in bar- 
letti, con poco decoro e vantaggio del Comune 


CRONACA 


Tempoerat eri, — Dall'osservato- 
rio del Collegio Romano nometro centierado 
— massimo 20,0 — minimo 8,1. 

Imposte direte, — La Commissione me 
nicipale per l'applicazione della tassa fabbricati ha 
accolti i reclami di Macchi © Bortolotti, Comune 
di Roma 15 reclami). 

Ha accolti in parte quelli di Lapi Venar 
franco Dietro. Fuseiè Vincenzo, Mancin 
Maria ed altre, Comu 
niscalchi Chiara, Phyffer 
Aunibato 

Ila nspinio quello di Ri Rifaele. 
foce Rossa Italiana. — Ben volen 
Hilcge (fimo la seguente lettera diretta dal Pre- 
conte Del RSS Denemerita Associazione, signor 

‘ “maglia, al nostro amico Gino Monialdi. 
« Momo Sig. Mare, = 


gratis 


1 Roma 


» Monaldi, 
La generosa cortesia colla quale la. < my 
ha voluto rinunziare 


qualunque compenso per 
l'uso del Teatro Costanzi nella serata datavi in o- 
nere dei Membri della V. Conferenza internazio- 
maie della Croce Rossa, costituisce un tratto di 
vera beneficenza verso l'Associazione che ho]' 0- 
nore di presiedere, cd îl Connitato Centrale mi ha 
esp nie incariento di cs 
Illma 1 sensi della più viva gratitudine 
< Mentre mi pregio compiere il graditissimo m: 
regio signor Marchese, di vo- 
adire col plauso e coi ringraziamenti del 


tato Centrale, anche gli attestati della mia 


« LA. Delta Somaglia. » 

La vertenza Wercandetti — Xi 
duta senta dal nostro Consiglio comunale il 
dello scorso mese, fil approvato un ordine del 
no del consigliere Vespignani col quale sinvitiva 
la Gimita a dare sulla vertenza Mercandetti i più 
ampli ragguagli al Consiglio onde questo potesse 
deliberare secondo giustigia. 

L'adozione di questo ordine del giorno, che era 
lt seluzione logica della lunga e animata discus 
sione che in quella seduta ebbe luogo. Gimostra 
L'impreziatità di cui a maggioranza del consi 
è animata in merito alla vertenza in parola 

Due correnti diverse in quella discussione si 

rono. Aleuni consiglieri sostennero quel- 
a Commissione d'irchiesta del 1881 
to nella sua relazione e cioè: 
il Mercandetti doveva d'ufficio control 
lav le operazioni dei misuratori; 
2° che quelle operazioni il Mercandetti. pote 
va controllarli» perché egli si recava al Verano 
sette od otto volte ciascun mese: 
3° che non risultava vera la mal lui 
alle . 
4 che venne perciò incolpato della massima 
neglizenza 

Altri consiglieri sostennero quello che risultava 
dalle relazione di un'altra Commissione nominata 

decreto di Giunta del 15 aprile 1890, compo- 
Na di due membri della Giunta stessa, uno dei 
quali è tuttora assessore e l’altro consigliere, la 

tui reinzione fu letta durante la disenssione, 
questa seconda relazione il Con- 

venne a emoseere : 

1° che il Mercendetti non dovev 
razioni de 


controllara 
misuratori: parere confortato da 
ua dichiarazione di 18 primari architetii-in 
gueri di Roma; 

2° che quando anche il Mercandetti avesse 
dovuto fure detto controllo, non ne avrebbe avu- 
to il tempo perchè sopracearicaco di incombenze 
verse inerenti al suo ufficio, © questo pure è; 

ata con varie lettere d'ufficio; 
che da un certificato medico di due disti 
professori risultava vera la malattia del Mercan- 
detti, la quale, in ogni peggiore ipotesi, gli avreb- 
lito l'esecuzione del controllo; 

4. che a causa di detta malattia per mesi 
teri 51 Mercandetti non potè recarsi al Verano; e 
în prova di ciò esiste nella computisteria comu- 
nale la nota delle spese di vetture che in rimbor- 
so gli venivano pagate; 

5. che al Mercandetti (così conelude questa 
seconda relazione) non possa farsi rimprovero 
neppure di negligenza per îl collaudo dei lavori 
del Campo Verano giacchè non aveva în realtà lo 
Sfesso Mercandetti mancato ad alcuno dei propri 
veri, 

In presenza di questi discordi giudizi, che ri- 
sultano dalle due relazioni, è evidente che il Con- 
siglio non poteva non accettare l'ordine del gior- 
no del consigliere Vespignani; perchè, prescin- 
dendo dalla rispettabilità delle persone che tali 
findizi hauno emessi, neesuna delle quali però è 

fallibile, il Consiglio è in dovere di esaminare i 
focumenti che sj riferiscono alla vertenza in pe 
tola, non esclusi quelli. che la prima re 

volle vedere e che al Mercandetti furono resti- 


Qui non è îl-caso‘di addurre pretesti di solida” 
rietà di partiti e di Giunta; trattandosi di rende- 
re giustizia, oguuno dovrà coscenziosamente dare 
il suo voto. 

Bell'esempio è quello che in quest'occasione ha 
dato l'Assessore De Angelis il quale per sostene- 
re liberamente 1e sue dro nel momento della di: 
scussione ha lasciato il posto della Giunta ed è 
andato a sedersi allo scanno di consigliere. 

Ministero del istruzione pubbli- 
ea. — Il prof. Alfonso del Re, assistente per l’al- 
gebra, geometria analitica e calcolo infinitesemale 
nell'Università di Rema è nominato professore 
straordinario di geometria proiettica ed analitica 
in quella di Modena dal 1 novembre p. v. 

Il dott. Luigi Ceci, titolare di prima classe nel 
R. Liceo « Colombo » di Gencva è nominato, per 
concorso, professore di grammatica indo-grero-i- 
talica nell'Università di Roma a decorrere dal 16 
Ottobre p. 

Il prof. Giuseppe Melotti, direttore del ginnasio 
di Velletri, è collocato a riposo a sua domanda, 
per anzianità di sersizio, dal 1 corrente. 

— Furono approvati due rendiconti, l'uno di 
L. 4535,87, l'altro di L. 819.60 per spese di ordi- 
natia manutenzione della basilica di S. Paolo ed 
uno di L. 639,90 per la ricostruzione del quadri» 
portic 

— Il ministero ha ordinato si riprenda in esa- 
mo la importante questione tecnica sugli «avanzi 
della antica città di Ostia > e sul modo come 
provvedere alle opere di riparo specialmente di 
quel tratto che corre fra îl così detto «casone del 
sale » ed i locali della Zorrea, dove si manifesta 

più dannosa l'azione di corrosione del- 
[cl vecchio ramo del Tevere, în ogni 
ocersione di picn: 

— Furono dati ordini alle antorità di Sutrî, per- 
ché sia intimato lo sgorabro di alcuni vani o celle 
della antica necrapoli sutrina, abusivamente occu- 

c uso di stalle. 
UR. Istituto dei Sordo-muti vome 
to dal ministero della P. I. ad accettare 
il legnto di L. 10.090, disposto a suo favore dal 
fu principe Di Giovanni Andrea Doria Pamphily, 
n prile 1590. 
nze della donna. — l'illustre 
chiuderà ta serie delle Con- 
0 al Collegio Rossano, che furono quest'anno 
assai apprezzate dalle classi ine i ed onorato 
da SM. la Ki ando deli'erlucazione fisica 
della di ressante e il nome del e 
ferenziere attrarrizio senza dubbio molte 
al Collegio Romano 

Per F'Exposi ‘hicago. — A 
complemento della moti famo nelle ultime, 
possiamo ve qualche dettaglio fornitoci 
dall'operosa © simpatico rappresentante del Comi- 
tato di Chicago in Italia, cav. Guglicimo Grant. 

Fe le opere si debbono giudieere dalla potente 
iniziativa e dalle risorse di chi le pensa e le attua, 
convien ritenere che quella di Chicazo sarà TE- 
sposizione più grandiosa di quante ne furono fatte, 
Gli americani vi spendono circa 100 milioni, ossi 
il doppio di quella di Parigi nel 1889, 


Tutte le nazioni del mondo. conoscendo la vitale | 


importanza d'un centro commerciale qual'è Chi- 
cago. fanno a gara per figurarvi degnamente colla 
agliere larghi fruiti. 
F' dunque da sugurarsi che i produttori îta- 
nî di articoli che possono trovar esito enl vasto 
mercato degli Stati Uniti profitteranno del con- 
so del Governo © degli incoruggiamenti delle 
Camere di commercio per partecipare a quella gara. 
Il concorso artistico. che interessa specialmente 
Loma, è ormai assicurato e degnamente. avendo 
digià un mey o di artisti aderito allo in- 
telligenti e pratiche del sie. Angelo Del 
Nero, che dal Comitato di Chicago fu prescelto a 
delegato speciale per la sezione artistica italiana. 
A Tivoli nelle ore pom. di domani e nella 
giornata di domenica, festeggiamenti per la ri- 
correnza di Maria SS. di Quintiliolo. Musiche, 
iMuminazioni, fuochi artificiali e tombola di 750 
lire a beneficio della jocale società di M. S, 
Area Domenica (8) all'Are ilaria 
luogo la unziata confere su «La 
» del prof. G. Tuecimei. 
I senatore prof. Secondi è arrivato 


sera a Roma ed ha preso alloggio all’ Zòte | 


Milano. 

In Vaticano — Ieri mattina il Papa ha ce 
lebrato la messa nella sua cappella privata inna 
ti vecchie persone straniere. Quindi ha tenuto le 

— Nella chiesi di Si ov 4 A, 2 
canlinale Parocehi ha tenuto una cofferanterjdl 
lando del sacerdozio di Gesù Cristo. Uditorio af- 
follato e scelto. Si notavano molti prelati. 

- Ieri ha fatto ritorno in Roma, reduce da Mon- 
tecassino, il cardinale d'Hohenlohe. 

— L'ambasciatore di Spagna presso la S. Fede, 
marchese Pidal, è partito jeri sera per Parigi. 

E. Francesehini, Corso LI. Novità Foulards 

ponesì, batiste e abitini per bambini, 

Un audace borseggio tu compiuto ieri 
Tultro a danno del professore di matematica Vit- 
torio Bisier. un vecchio signore francese di 76 an- 
ni, da Flèche (Sarthe) 

Il prof. Bisier. che è alloggiato, con dne signore 
sue parenti, all'Hotel Campidoglio, sul Corso, scen- 
dendo insieme ad esse da un omnibus di ritorno 
da S, Giovanni, fu urtato da alcuni scono: i 
alloutanaro sci pitosamente. Il vec] 
tito si frugò indosso e si accorse d'essere stato 
derabato di una borsetta di pelle nella quale te- 
neva la bella somma di 4000 franchi in oro. 

nciato subito il fatto ad alcuno guardie e 

dagini dalla questura, vennero arcestati duo 
individui, fra i quali si crede sis l'autore pr 
pisle del furto, che avrebbe futto di recente, qual- 
che altro tiro del ge Pe 

Un casetto curiose, e punto piasevole, è 
capitato ieri a tal Natale Fabbri anni Gi da 
Milano, abitante in via del Seminario 84. 

Sapendo di quanti ladri e borssiuoli sono piene 
le grandi città, il buon uomo pensò bene, per mag- 
giore sicarezza, di nascondere una somma di 1400 
lire che aveva incassata, nello stivaletto del piede 
destro. 

È col prezioso deposito nel piedo camminò pa- 
recchie ore, recandosi in vari luoghi. Quando final- 
mente, rincasato, volle toglier la somma dal ripo- 
stiglio, trovò che le 1400 erano sparite! 

Lo stivaletto aveva comunicato il moto ai 
glietti di banca che hanno camminato anch'essi è 
forse cammineno ancora. 

Un pazzo entrava l'altra mettiaa, allo 8 34, 
nella chiesa del Crocefisso al Foro Romano e de- 
positava su di un banco 140 lire. Poi usciva di 
gran corsa percorrendo via della Consolazione ver 
so il ponte Cestio, dove giunto, stava per gettarsi 
nel Tevere; ina fu trattenuto dal possidente Luigi 
Francesconi, che l'aveva seguito. 

Sopraggiunti il sotto brigadiere di P. 3, Colueci 
e la guardia Marignoni, a mezzo di una vettura 
lo condussero alla sezione di Campitelli e quindi 
al Manicomio. 

Venne riconosciuto pel terrazziere Michele Can- 
cellari, d'anni 28, da Amatrice. 

Fiori intangibili — Il fabbro Agostino 
Pezzella d'anni 32, volendo provvedersi di fiori, 
andò a cogliere una bella pianta di garofani a 
Campo Verano davanti una tomba. 

Sorpreso in flagrante dai guardiani venne arre- 
stato e denunziato per furto sacrilego. 

Risse. — Il direttore d'orchestra del Grande 
Orfeo, Rodolfo De Conzaga d’anni 32 da Brescia, nel 
caffè Volturno in Via Nazionale ebbe parole col c: 
meriere Giovanni De Versi. Costui con una ba- 
stonata gli ruppe la testa. 

Il maestro guarirà in 8 giorni. 

— ll facchino di piazza, Filippo Gherri, d'anmi 
29, da Cittaducale, mentre alle 3 pom. di ieri 
sava in via del Pellegrino su d’un carretto, fu in- 
vitato a scendere dall’erbivendolo Berardo Bernar- 
dini con negozio in via del Bufalo, il quale, accu- 
sandolo ad alte grida di avergli rubato nel proprio 
negozio il portamonete, intimavagii lo restituisso, 

Îl facchino negava; ne seguì un alterco e una 
rissa, a por fine alla quale l’infuristo erbivendolo 
menò quattro colpi di coltello al facchino sulla te- 
sta e sulle spalle, producendogli ferite guaribili in 
16 giorni con riserva. 

Il Bernardini venne snai 3; 

— Anche fra padre e figlio si son picohiati I 
sidoro Miagrosso d'anni 49, da Aquila, abitante in 
via del Ricovero 9, rincasando ubriaco. Ja scorsa 


notte, attaccò lito-col proprio, figlio Aufonio d'an- | €X 


Le disgrazie di ieri. — Ai lavori della 
ferrovia Roma-Viterbo il bracciante Raffuelo De 
Cristoforo rimase sepolto da una frana. 

Con lavoro febbrile fu potuto estrarre in una 
ventina di minuti fortunatamente ancora vivo ere- 
lativamente quasi illeso, poichè se la cavò con una 
semplice lussazione alla gamba destra guaribilo in 
una diecina di giorni. 

— Il ragazzo undicenno Enrico Sabatini, da Mas- 
sa, cadde fuori porta S. Giovanni fratturandosi il 
braccio sinistro. 20 giorni. 

— Il bambino d'anni 4, Domenico Mazza, lascia- 
to solo in casa, în via Alessandria 38, si bruciò le 
vesti, riportando ustioui gravi guaribili in 80 gior- 
ni con riserva, 

— Il bracciante Francesco-Zoccoli, d'anni 82, da 
Sassoferiato, cadde dal proprio carro riportando 
ferite guaribili in 40 giorni. 


Il dott, Ulisse Ovidi, già primario nel si- 
filicomio di Rome, direttore del dispensario celtico 
governativo in via Aurelisna, dà consultazioni pri- 
vate tutti ‘i giorni, in via Fontanella di Borghese, 
n. 42, p. 2, dalle 8 allo 9 ant. e $ a d pom. 

Il dott. Francesco Fellel, già assistonto 
alle cliniche per le malattie del naso, gola, orec- 
chio all'Università di Napoli, nel suo gabinetto in 
vin del Corso Vitt. E, 18, presso piazza Gesù, dà 
consultazioni tutti i giorni dallo 9 112 alle 4 112 pom. 

Ostetriefa e malattie delle donne. — 
Il dottor Bompiani dà consulti privati al martedì, 

odì e eabato, 4 a 5 pom. via Torino, 106. 


TEATRI DI ROMA_ 


Costanzi. — Altro grandissimo successo di 
Inusi e di foste agli artisti iersera all'ultima 

Ll'Otelto. 

Lu sala del teatro era abbastanza affollata, 

Stasera riposo e domani dunque resta stabilita 
l'andata in scena della Yrariafa, con lo Stagno e 
Ja Beilincioni, e cioè colla stessa esecuzione della 
quale ancora i lieti rieordi sono rimasti incancel 
bili per tutti. 

L'impresa molto opportunamente ba voluto man- 
tonere i prezzi alle stesse mitezze ed ha fatto beno. 

i, come annunziammo, 

il valentissimo violinista Oudricek, che iori hari- 

030 da S. M. la Resina un magnifico 

lo d’oro con brillanti, ed è stato nominato so- 

cio distinto dell'Acendemia di S, Cecilia, darà un 
ultima concerto in questo teat 

Pubblichiamo rogramina : 

Dalla compagnia Pietriboni verrà rappresentato 
La spada di Damocle; Iu barba all'Autore cd IL 
cuneo ed dl segretario, 

Francesco Ondricek esegi 
pianoforte dal prof. Bajardi 

Suite per violino, Raff — Preludio, Aria, Perpo- 
tuo mobile. 

u) Elegia, Laub — b) Polonaise, Wieniawski, ed 
a generale richiesta Arie Ungheresi di Ernst. 

Al Valle cd al Quirimo consueti spettacoli, 
al Polileama Reale serata di gala — hors: 
ligne — programma cecezionale ed il Veltran per 
questa sera Soltanto darà, in presenza del pubblico 
il pasto ai sci Leoni, 


sì (accompagnato al 


SPETTACCLI D'OGGI. 


Nazionale — Coxcerto Ondrisek — ore 9. 
Valle - Compagnia Ferravilla — ore 9, 

Quirimo. — Crispino e la Comare = Satanello — ore 9. 
* Politeama Reale — Circo Equestro Iron — ore 


Caffè Venezia, — Concarto tutto lo sore. Ingresso libero, 


La Rassegna Nazionale 
SI PUBBLICA DUE VOLTE AL MESE 


Sommario del fascicolo 1. Maggio 1892. 

La strage degli Tanocenti (preludio alla critica dell'In- 
nocente di G d'Anunnzio) : Guido Forlebracei - Paolina Cra- 
von Lefferronnais: Duchessa Teresa Ravaschieri - Lo due 
odi Piemontesi di Giosuè Carducci: L, G. di Groppello - 
Lettere inedite olo Tommaseo » Edmondo De Ami- 

le : Giuseppe Yornari - Antonio Stop- 
i Vitali - L'Odissea di Paolo Maspero: Luisa 
T Groiatto. Prina : Averardo Pippi » Alfonso Pie- 


In Via Venti Settembre 
Conte Caprara, d'afiittarsi duo bellissimi apparta- 
menti di 1 ubicnti ciascuno, uno al mezzanino 
e l'altro al qoarto piano. 


i ALLA CITTÀ DI COMO 

| Fabbrica di stoffe di seta 

| Avviso alle Signore. Grande arrivo di Stoffa della 
| 


11, pa 
lazzo del 


più alta novità. Assortimento svariatissimo. | 
e PREZZI ECCEZIONALI 


VIA FRATTINA 9I-92- 
COMO — Fabbrica, via Giovio N, 8 — COMO 


Ultime Notizie 


Ieri, consueta relazione dei Ministri a Sua 
Maestà il Re. 


La presenza in Roma dei principi di Casa Sa- 
voia ha dato motivo a credere che si sarebbe te- 
nuto un Consiglio di famiglia sotto la presidenza 
di 8. M. il Re. 

Un Consiglio di famiglia vi è stato infatti ieri, 
ma presieduto dal Duca di Genova pel rendiconto 
dei conti di tutela di 8. A. R.il Conte di Torino, 
uscito di minorità. 

AI Consiglio oltre al conte di Torino assistevano 
l'on. Farini presidente del Senato, l'on. Di Kudini 
presidente del Consiglio, l'on. Chimirri ministro 
Guardasigilli e l'on. Eula presidente della. Corte 
di Cassazione. 


S. A. R. il Duca di Genova è partito ieri sera, 
salutato alla stazione dal generale Lahalle, niu° 
tante di Campo generale di S. M. 


La Camera di ieri. 


Come chiusa della discussione sulla crisi, 
sî votò ieri sera sopra un ordine del giorno 
implicante fiducia pel Governo, dell’on. G: 
maidi, che la Camera respinse con 193 voti 
contro 185 e 8 astensioni. d 

In seguito a questa votazione l’on. Di Ru- 
dini, presidente del Consiglio, dichiarò che 
avrebbe presi gli ordini da S, M, il Re, 


Commenti. 

Il risultato del voto di ieri era molto com- 
mentato, perchè, fino alle 5 e 112, gli amici 
dei Gabinetto contavano ancora sopra una 
maggioranza di 60 voti. 

Il discorso incisivo dell’on. Giolitti e quello 
assai rimarchevole dell’on, Ellena fecero mol- 
ta impressione; brillantissimo quello dell’on. 
Martini. 

L’on. Luzzati poteva fare a meno della so- 
lita storiella dei 50 tnilioni concessi extra cir- 
colazione normale dalle Banche agli istituti 
edilizi per attenuare le conseguenze della crisi. 

Le dichiarazioni dell'on, Rudinì furono 
molto serene, ma non valsero a modificare 
le disposizioni d’animo della Camera. 

Del resto la discussione, tranne qualche in- 
temperanza dell’on, Imbriani, ché l’on. Bian- 
cheri non ha trovato modo nel momento di 
riprendere, procedette assai ordinata e l’op- 
‘posizione fu abilissima nella tattica. 

Si è notato. il contegno riservato dell’on. 
Colombe : non si è aminirato quello del suo 

di Stato. 


cadere si è adagiato; lasciandosi rovesciare 
dalla corrente contraria. 
Consiglio dei ministri 

Teri sera allo 10 alla Consulta vi fu const- 
glio di ministri, che durò tre quarti d'ora, 

Lon. Di Rudinì riferirà questa mattina a 
Sua Maestà le deliberazioni prese in seguito 
al voto della Camera, 

Da molti si ritiene probabile ur ministero 
Saracco-Giolitti, ossia con base di centro si- 
nistro e tendenza a sinistra; ma finora non 
sono che previsioni di probabilità, 


Congresso internazionale 
di Antropologia criminale. 


A Bruxelles dal 7 al 14 agosto, sotto il patronato 
del governo belga, sarà tenuta ‘una sessione del 
Congresso internazionale d'antropologia criminale, 
per lo studio della « Criminalità nell'uomo nei suoi 
rapporti con la biologia e la sociologia. » 

A detto Congresso l'on. Enrico Ferri riferirà 
sull'omicidio nei suoi rapporti con la razza în 
Europa; il prof. Lombroso sui caratteri della cri- 
minalità nelle donne e sui caratteri dell'incorre» 
gibilità : il barone Garofalo, presi 
nale di Ferrara, sull'applicazione dell'antropologia 
criminale; e V'awv. Alimena sulle misure appli 
cabili ai corvigendi. 

Al Congresso stesso l'avv. Giulio Fioretti pre- 
senterà una monografia sul'applicazione dell'an 
tropoiogia al diritto civile. 

Per l'Esposizione di Chicago. 

Domenica avrà luogo presso quella di Roma 
una riunione dei rappresentanti delle. principali 
Camere di commercio del regno, onde stabilire le 
norme che dovranno regolare la partecipazione 
dell’Italia alla grande mostra mondiale di Chicago. 

Il governo, per coadiuvare con ef Vini 
ziativa presa dalla Camera di commercio di Roma 
accorda il suo alto patronato e destinerà una nave 
dello Stato al trasporto dai principali porti della 
penisola a quello di New-York dei prodotti am- 
messi al concorso. 


Università ed Istituti superiori, 


Nelle 21 Università del Regno sono iscritti, per 
l’anno scolastico coni e, 17,153 alunni e 485 udi- 
tori. Il maggior numero degli studenti è dato dalle 
Università di Napoli (4741) è di Torino (2018) : il 
minor uumero degli iseritti è dato dalle Universi. 
tà di Urbino (67%, Ferrara (76), Camerino (100), 
Sassari (121), serata (156). 

Negli Istituti superiori e scuole di applicazioni 
sono iseritti 1907 alunni e 26 uditori. 

Nelle due scuole di magistero femminile di Fi- 
renze e Roma sono iscritte 173 alunne e 29 udîtrici. 


Onorificenze. 


Il comm. Lucio Fiorentini, prefetto a riposo, è 
stato nominato grande ufficiale della Corona d'Italia. 


Pesi e misure. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il nuovo regola- 
mento per la fabbricazione dei pesi e misure, 
provato con r. decreto, con decorrenza dal 1° gen- 
naio 1893. 


INFORMAZIONI ESTERE 


La questione monetaria. 


(S) Manchester, 5. — La Camera di Com- 
mercio approvò una mozione, con.cui invita il go- 
verno a negoziare un accordo internazionale, onde 
stabilire legalmente un rapporto fsso_ e perma- 
nente fra le monete d'oro © quelle d'argento. 

FRANCIA 

(N) Parigi, 5, 6.20 pom. — Il tribunale cor- 
rezionale condannò a sei mesi di carcere due an: 
»chici italiani, certi Sartorio e Fabri, presso @ 
quali, nelle perquisizioni futte nelle loro apisazio- 
ni quando furono arrestati dal commissario di po- 
lizia, sono stati trovati dei coltelli a molla fissa © 
dei « salvavita » americani, sa 

(8) Parigi, 5 — Il Consiglio di Stato dichiarò 
esservi abuso nella recente lettera pastorale col- 
lettiva dell'arcivescovo di Avignone a dei cnoi euf- 
fraganei i vescovi di Viviers, Nimes, Montpellier 
e Valenza. 


+ Cligio di Blatò, 
la Pastorale dell'arrivescov 
scovi suoi suffraganei, Îl ministro della giustizia 
e dei culti, Richard, decise di sospendere ad essi 
il loro assegno. È 
GERMANIA 
Corriere di Berlino. 

(N) Berlino, 5, 5,40 pom. — Domani il prin- 
cipe ereditario verrà addetto al corpo degli uffi 

iali del primo reggimento della Guardia. 

Alla mattina vi sarà una rivista del reggimento 
al Lustgarten a Potsdam, ed a mezzogiorno una 
festa degli ufficiali del reggimento nel loro cluò, 
cui assisteranno l' Imperatore ed il principe ere- 
ditario. 

Nei pomeriggio vi sarà una festa intima a Cor 
Oggi l'Imperatore ed il principe ereditario ass 
sterono agli esercizi della prima compagnia di 
quel reggimento, cosidetta compagnie del corpo, 
11 principe ereditario indossava l'uniforme del reg- 

gimento. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


() Vienna, 5 — Il Neues Wiener Tagllatt 
dichiara che, in seguito alla scoperta di materia 
esplodente © pericolosa posta sulle rotaie del tram- 
way di Vienna, il ministro del commercio, conte 
di Bacquehem, invitò le direzioni delle Compa- 
gnie ferroviarie a sorvegliare scrupolosamente lo 
stazioni e le linee. 

)S) Vienna, 5 — Camera dei deputati — Si 
approva, con 238 voti contro 41, la proposta di 
Plener di passare all'ordine del giorno sulla mo- 
zione doi giovani Czechi di porre in istato d'ac- 
cusa il ministro della giustizia, conte di Schoen- 
born, per l'ordinanza ministeriale da lui emanata 
relativa alla creazione di un tribunale a Wekel- 
sdorf. 


GRAN BRETTAGNA 


(S) Londra, 4 — Camera dei Comuni — Si 
discuje il d:2 che conferisce ai consigli delle Contee 
il diritto di espropriazione per causa di utilità pub- 
blica. 

Il deputato socialista Cuningham-Grabarm, para 
gonando questa espropriazione ad un'impresa fi- 
nanziaria scandalosa, viene richiamato all'ordine 
e sospeso. - 

Egli replica che si burla dell’ammonizione e della 
sospensione, soggiungendo che la Camera è una 
marioleria. 


RUSSIA 


(8) Pietroburgo, 5 — Si assicura che la 
proposta del barone Hirsch, riguardo all'emigra- 
zione degli israeliti, fu approvata ieri, in massi- 
ma, dal Comitato dei ministri; e che la decisione 
definitiva venne aggiornata, perchè si riconobbe 
la necessità di modificazioni nella redazione del 


«guropea, ma non terranno conto delle pretese. 
ada circa il riconoscimento del principe Fer 
inando. i 


o 
Notizie varie, 


(S) Valenza, 5 — La Corte di Assiso coné 
dannò a morte Hartelt, per aver assassinato il te- 
soriere dei Trappisti di Aignebelle, 


—' 


Movimento della navigazione, 


(8) Montevideo, 4 — E' giunto il Sud 4 
merica della linea La' Veloce. 


_—_—_——y____& 
Borse e Mercati 


Roma, 5 maggio 1806 

Continuando l'incertezza sul voto che si attende’ 
per oggi, fl moronto fa piuttosto debole. Ù 

endita si negoziò per fine cor da 9940! 
n 98,25 a per contanti 9980 aa 

Discreti affari în Azioni Banca Generale da 328 
a 595. 

Pochissimo in Immobiliari a 174. 

Formo e discretamente attivo il Credito Mobi- 
liare da 413 a 410. 

Il Risanamento da 187 ripiegò a 184 per realizzi. 

Lo Acquo nominali a 1043 6 îl Gasla 
#0 fatto restando domandato. 

Le Condotte si tennero sul 231 e gli Omnibut 
2 116 senza affari conclusi. 

Buon contegno dei valori ferroviarii. Meridio: 
nali 689 a 640, Mediterraneo 505 a 508, 

Cambi invariati ma cou tendenza piuttosto de: 
bole. Francia 109,65 — Londra 25,95, 

Ore 6,30 — Continua l'aspettativa del voto, 
Rendita 95,25 a 93,17 — Generali 322 a 821 — 
Immobiliari 174 a 173 — Risanamento 184 a 163 
— Mobiliare 409 a 408 — Moridionali 689 n 698 
— Condotte 281 — Omnibus 116 — Acqua Mar- 
cia 1045 — Goz 759 — Mediterraneo 504. 


BORSE ITALIANE. — 5 Maggio 1392 
N. B.— 1 prezzi sono a fino mese. 


VALORI 


Rendita cont. 
Id. fino. 
Ax. B. Naz. .|1280 — 
» Mobiliare .| 419 — 
» B.Generalo 
» ferr. Mi 
» » Merid. 
» B.di Torino 
» Cred. Tor.. 
» >» Morid. 
» B. Sconto. 
» Soc. Imm.. 
» Tiberina. . 
» Fond. Ital. 
» Sovvenz. . 
» Nav, Gen.. 
» Soc: Veneta 
» Raff. Zuco, 
Ob. ferr. 3% 
id. Morid. . 
Fond. B, Naz, 49%; 
» > dl 
» S.Paolo 
Francia vista 
Berlino id.. 
Londra a 3/8 


Gonova | Milano 


9340 | 9325) 9322 
— — | 9385] 9387 
— — 1280 — 
413 — 


Torino 


m2_-|- 
505 50 | 504 
640 50 | 642 
— — | 320 


VIPITIRITHI 


VILIIITIIII LEI AGI 


Parigi,5,3,15p. 


ga [franc 80/0 81m. 
» 30/0porp. 
| » 41200. 
1 italiana 5 00 
Alturea.... °° 
PRE nuova. . . 
portoghese. . . . 
ungherese . . . 
Egiziano 6 0/0 
Banes di Parigi. ... 
Banca di Sconto + 
Banca Ottomana. 
Credito Fondiario 
Azioni di Susx 
Azioni Pan 
Lotti Turchi. 
Ferr. Meridion. ital. 


IIFIIHI 


n 
G 
(A 


DIFIIVIITIKITI!'IFLICHI 


VIbIIIIBLLIAI 


gi, 5, 4, pom: -cfento_italig 
97,15 — BERE — dorio e se e ene 
impressioni seduta iori 39% -— 
616 — 2025 — 2925 — 571 — 
-— 59,40 — 87150 — 27,81 — 
2765 — 1198 — 623 — 775. 


(N) Parigi, 5, 4,58 pom. (fonte francese), —! 
Fermo. Affari limitati. Rendite, francesi th 
cercate, ma ben tenute. Oriente continua in rialzo 
dietro rialzo del rublo a Berline 

Valori ottomani molto richiesti. 

Portoghese debuttato con ripresa dietro arti, 
del Times, che dice che i 100 milioni di cui € 
Governo portoghese abbisogna avevano trovati 
prestatori a Londra. 

In seguito tale notizia viene smentita. 

Chiusura ferma. 


Vienna, 5 indecisa | Londra,5 chiusura 


4 5 


Mobiliar.| 821 35) 
Bauste| 111 —| j 

Td. ent 95 32 20 tie] 20 4g 
Noid'oro| 9 50] s6 5] 96 DA 
O.Londra| 119 65] onto.| 89 7/39 H/yg 


Vers. alla B. d’Inghilt. st. 18,000 Ritirate st. 
Berlino, 5 è Sconto ufficiale 
4 SAGGIO 


[N.riCons.| 98 35/,| 97%, 
[taliana.| 891/j 89 — 


Italian. e| 89 30] 
fino m.| 89 10] 
Mogiter. | 95 10] 
Rublo. .| 214 85] 


0.8 3 r0i|20851/, 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpool, 5 maggio, ore 4,16 pom. [urg.] apertura. 


Cotoni, - Vondite probabili del giorno . . Balle N. 
Importasioni del giorno cesso *. * 
TENDENZA : sostenuta. 


Mavre, 5 maggio, ore 4,05 [urg.] apertara 


canoe ballo N 
» an 


Cotoni - Vendito effettive. . . 
TENDENZA calma por f. maggio 


Casfè - Santos good average - Vendita succhi 
TENDENZA riservata Prezzo per f. maggio 8è.—| 


dita del giorno . ....... Quintali 
TENDENZA calma Presso per £' meso L. 40,60 


New-Terk, 5 maggio Petrolio &. While, . Fr. 
Piladeltia, » > ci 


progetto proposto. 
BELGIO 
Liegi, 5 — Gli anarchici arrestati, ritor- 
n sopra le loro confessioni, negano ora di a- 
vere avuto qualsiasi partecipazione alle recenti 
esplosioni. ” 


STATI BALCANICI 


% In seconde nozze » 


Quasi venendo meno, ella guardò in volto a chi 
fe aveva afferrato la mano; era il predicatore di 
Corte. 

Egli la sostenne colle sue braccia, e premendo 
al petto il suo volto abbattuto, trasse vivamente 
alle ardenti sue labbra la mano ch'egli teneva 
stretta fermamente, 

— Proemi di ricomporsi, cara signora ! Ho visto 
roltanto io; nessun'altro era nella sala, egli sus- 
Burrò con voce dolce e confortante. 

Questa voce la fece tosto riavere. Ella si develse 
da Tui e respinse la sua mano. 

— Che cosa adunque ha visto, ella chiese con 
voce incerta e flebile; e il suo bel volto si atteg- 
giò a fiero orgoglio. Questi cnssetti contengono 
forse dei valori in oro e în argento? O che forse 
ho tentato un... furto ? 

— Come mai avrei potuto supporre, sotto quel. 
la fronte regale, siffatti vergognosi pansieri? Piut- 
tosto io vorrci vituperare In memoria di mia ma- 
dre. con questo odioso sospetto, anziché farlo 
dere sulla sua anima pura e celeste. Può dunque 
comprendern non può certamente non com- 
prendere il significato di queste parole, poichè 
trova qui, spinta dall'amore figliale... Gentilissi- 
ma signora, chi mai potrebbe imputarle a colpa, 
se ella, scorrucciata cd avvilita da quella piccola 


lettera, pensa a distruggerla ? — Egli prese quindi 
la lettera dal cassetto. — Abbruciamo dunque în: 
sieme questa rosea testimonianza del traviamento 
‘materno! 

Con un rapido moto, ella gli strappò la. lettera 
dalla mano e la ripose al posto di prima. 

— E questo non sarebbe un furto? Fîza non 
era diretta a.me — disse Liana in atto sdegnoso. 
— La lettera deve rimanere dove era. prima; io 
non posso detergere con un atto ingiusto questa 
macchia che ha deturpato la fama di mia madre. 

Ella si ritrasse, ponendosi all'altra estremità del- 
la scrivania, come se lo spazio interposto fra lei 
€ questo prete, che aveva osato toccarla, non fos- 
se sufficiente. 

ll nverbero verdognolo della lucerna. cadeva 
sul suo profilo nobile e grazioso, che nella sua al- 
tiera espressione vi sembrava incastonato come un 
cameo. 

— Come mai può avere l'audacia di offrirmi la 
sua mano, per compiere una sì vergognosa azione? 

— Ella travolge a disegno le mie intenzioni ; anzi 
ad ogni occasione ella mi si pone sempre davanti 
in attitudine ostile, disse il predicatore con amaro 
cordoglio. 

Il tono con cui egli parlava rivelava una pro- 
fonda passione, non era certamente artefatto, ma 
spontaneo. 

— Eppure ella non ha sulla terra un amico più 
fedele di me, sogginnse. 


aîtmici, mio fratello © mia sorella; 
non cerco altra omicizia. ; 

Con uno sguatdlò fiammeggiante di sdegno, il 
prete mosse un passo verso di lei. 

— IMustrissima signora, qui «in Schiuwerth,ella 
non può tenere um linguaggio così altero e pun- 
gente — egli disse con voce rauca — qui dove 
ella ha posto così deboli radici, da poter esser di- 
spersa ad un tratto dalla prima folata di vento. 

— Grazie a Dio, questa posizione così incerta 
non ha potuto farmi deviare di una sola linca dai 
miei principi. 

— Ma in che conto può mai tenere il mondo 
questo interno procedimento della sua anima, se 
considerando la sua ambigua posizione qui nella 
casa, e volendo seratare i motivi che possono a- 
ver determinato il barone a sceglierla per sua 
moglie, tutti sussurrano ironicamente delle sup- 
posizioni, che non possono essere che contrarie al 
suo decoro? 

Flla diventò 

— E perchè mi dico ciò? ella chi con voce 
incerta. Io so benissimo i motivi pei quali sono 
qui; io devo essere una madre amorosa per Leo- 
ne, cd inoltre assere la padrona durante l'assenza 
di Mainau; mi pare che questa sin una po: 
la quale per nulla possa offendere il mio delicato 
sentimento muliebre, soggiunse Liana con un con- 
tegno fermo ed altiero, e parlando freddamente. 


jù palfida di prima. 


Questa pacattrma irritò visibilmente il predica 
tore di Corte. 

— Benissimo, se Te cose fossero come ella l6 
suppone. Ma la mancanza di una padrana di casa 
è sentita ben di rado in questo castello. L'otà 
avanzata e la rispettabilità del maresciallo di Corte 
rendono perfettamente superflua la presenza di 
una dame d'honneur nelle festività che per av- 
ventura potessero avvenire; e quanto poi al sin- 
dacato da esercitare sull'andamento delle cose do- 
mestiche, egli ha un'attitudine quanto quella di 
una donna più accorta. 

< Infine Leone deve percorrere la carriera mi- 
litare, sicchè abbandonerà presto Schiuwerth, e la 
vigilanza amorevole della madre; quindi non si 
può ammettere che questi apparenti motivi sie- 
no quelli che abbiano indotto Mainau a sposar 
lei, il movente principale è stato il desiderio di 
vendetta, che lo agitava in modo speciale. 

Io non so se il sentimento delicato di una don- 
na non possa essere offeso, quando le si partecipi 
che è stata scelta in moglie soltanto per punire 
vn'altra ! 

Le grandi pupille della giovane sposa si volse- 
ro fisse sul predicatore di Corte, il quale vedendo 
în quello sguardo tutto il terrore da cui era assa- 
lita, continuò aspramente e inesorabilmente le sue 
osservazioni. 

— Chi conosce il barone Mainau sa pure che 
tutto quanto è fatto da lui, mira a suscitare una 


impressione di vivo effetto. Benta dunque qualo £ 
stata la sua condotta. ; 

< Nei primi anni della sua gioventù, egli fa 
preso d’ardente amore per una dama che era in 
alta posizione. Ed ella corrispondeva a questo af. 
fetto con altrettanto amore, al quale rinunciava 
però costretta dai suoi parenti, per salire nel paese 
al posto più elevato. 

« Il barone di Mainam potè forse lamentarsi non 
a torto di quella ch'egli chiamava grave infedel. 
tà: ma agli occhi di quelli che erano ben adden. 
tro nel segreto di questo connubio, esso non ap 
pariva che un terribile sacrificio fatto alle esigenza. 
della sua condizione. 

« La morte rese libera questa dama che non a- 
veva mai cessato di amarlo ; e alla povera afflitta, 
ravvolta nella porpora © nell’ermellino, apgervo 
ad un tratto una nuova risplendente aurora. flla 
voleva lasciare in un canto tutto l’importuno splen- 
dore principesco, per diventare ancora folice nel- 
l'undicesima ora, come sposa, amante e adorata. 
Chi mai potrebbe riuscire a indagare le vere r 
gioni, l'impulso principale dimostrato nel suo mods 
di procedere, dal berone Mainau?... 


(Continua 


Per gli avvisì esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — 


Miti ma efficaci. 


Roma - Firenze - Milano « Parigi, Rue de Richelicu 92 


L'on. Bonfadin 
soluzioni. Anch 
previste altrettan 
trovarne una 

la alcun 
Che dovesse avv 
l'on. Bonfadini 

La prima dell 
senta come ipo 
se del governo 
per dir megl 
Rudini l’ine; 

Ora da que 

a molto 
costituisce un gui 
Nicotera e allora 
ma maggioranza 


PASTIGLIE 0 LANA? 


— Vuoi delle Pastiglie o della Catrami 
— Nè Pastiglie, nè Catramina, Io faccio la cura preventiva della tosse e dei raf: 
rebbori portando sempre sulia pelle eccellenti lane IBERION. Così non ho bi- 
sogno di curare il male, perchè lo prevengo e invece di sciuparmi lo stomaco, difendo 
la pelle che è una delle parti più larghe per dove entrano cento malanni. 2 
In Ronra, vendita presso: Buzzanetti Ercole, via Volturno, 157; Garroni Fede 
rico, piazza Trevi; Palazzoli Alfredo, via della Vite, 19-21 ; Cerafogli 'e F.lli, via Ni 
nale, 89 ; Cirignoni Domenico, via Teatro Valle; Cametti Cesare, Campo Marzio, 
; Giovanni Alb. Ciocca, via Crescenzi, 1; Franceschini Nicola, Corso Vitt. Em., 86; Gua: 
stalla Michele, via della Colonna, 21; Tosi Pietro, via della Colonna, 31; Cooperativa 
Impiegati; Unione Militare) F.lli Bocconi. 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE DA 
| H. ROBERTS & CO. 


DISTILLERIA DI COGNAC 


LIVORNO 


moranza, non 
Oppure | 

il gabinetto con 

la scelta colore 


Son contengono Minerali, 


RR. DI L. BERRETTONI - Riolo same 9 aes 


—(Casa fondata nel 1760)— 
Prr comopirà per Cossomarori vendesi: 


COGNAG (Mi. t/m 
{ Garibalii » fl} arance! » 283 | devote 


(Bottiglie di 7 centilitri) 
Deb FRANCO DOMICILIO IN TUTTO IL REGNO. 7 
Inviare Cartolina-Vaglin, © con altro mezzo alla Ditta suddetta. 


iii 


Adoperata con vantaggio 
Per piu di 40 Anni. 
Badr alle Imitazioni. 
Ogni scatolà porta la firma 
H. Ioberts & Co. 


l' chiaro quir 
Fanfulla non ris 
l'on. di Ri 


mworacrcrer 
morsi 010818 


V'iucarico al capo 

l'on. Crispi, quani 

un altro paese... i» 
Questa ipotesi 

a scartarla pe 

che la posizi 

sostenuta speciali 


« Preg. Signore, 

< Abbiamo gustato in famiglia lo squisito 
« Cognae intitolato dal glorioso nome di 
< Giuseppe Garibaldi, 

« Esprimiamo a Loi i nostri sinceri compli- 
< menti per aver ottenuto un prodotto nazio- , 
< nalo Il CUL PREGIO sarà in brove ds 
< tutti riconosciuto. 

< Riceva i mioi distinti saluti, o mi creda 


« Egregio Sig. Berrettoni, 

« Vi sono riconoscente di volere ricordare 
< il nome del mio nmato padre nel prodotto 
< della vostra fabbrica. 

< Il Cognae è eecellente, cà io spero 
« ch'esso varrà al omancipare l'Italia dalla 
« produzione estera, ed în questo momento di 
« lotta economica ne abbiamo veramente molto 
« bisogno. 

«Gradito un saluto dal vostro dev.mo 

«Of, GARIBALDI, » 


e 2 la scatola. 


- ROBERTS & Co., 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
|| © 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 


linalmente Ja 
confratello sire 
toriale, una di quel 
per la grande 
tismo dei person: 
sono anche riuseir» 
fatti in Francia da 
governo è senatore | 

Se non che, men 
queste soluzioni nell 
time notizie, pari: 
crisi, dice: 


Roma 
9 Fobbraio 92. 


« Preg. Signor 
. di I. Berrettoni - Licorno, » 


È Il Popolo Romano 


n SOCIETÀ RIUNITE 
B. — Ai grossisti si fanno prezzi speciali. 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


| Linee Transoceaniche } 


Gli Avvisi Economici, 
perchè sieno pubblicati il 
giorno successivo, devono 
pervenire al nostro Uf- 
ficio prima delle ore 5 
‘pomerid. 

L'AMMINISTRAZIONE. 


Giovane (edesco. di 22 eni, contabile © cor 
lonte che scrive e parla inglese, francese e 
ftaliata. cerca pel 1° luglio 
SM PIEGO. 
‘ori Teltasane. Pretese moderate, Offerte sotto 
tas Poaic) Mosse Chemni? 


Vino di Montefredav ‘Siroto) delle fat- 


Blanchelli. Si raccomenda a bituiederieo 


A La Società delle Strado Ferrata del Mediterra- 
noo mette in vendita i campionari delle uniformi 
di vocchio modello del proprio personalo nonchè 
gli effetti cho hanno servito per l'adozione delle 
nuove. 

Tale vendita, che vieno fatta a favoro del Con- 


rio che dovrà ne 


Genora-Rio Janeiro-Santot (facoltativa) 
Napoli " | nella complessive sua 


Palermo-Ner Oris (aeottiva). ro, che nossun ubi 


Genora-Napoli - Messina - Suez-Aden-Bombay-Singepore- 
Hong Kong (ogni quattro settimane) 


per la sua purezza e buona qualità. efivitiio 
L. 1,25 11 fiaseo (ritornando il fasco vuoto 
boxsanu Centesimi 10) Consogna franco a do- 


sorzio di Mutuo Soccorso, avrà luogo, mediante 
dieta pubblica, il 16 Maggio p. f. in Milano in apr 


Genota-Montevideo-Buenos Ayres (quindicinale) 


Linee Mediterranee | 


il suo desiderio 

N Ministera in guisa 
del programma di 
decise, cominciando) 
binetto Rudini, forte 
aovato, 

Ma dopo la diven 
liabile un gabinetti 
ministro del 
le modific: 


amicilio, Le ordinazioni si ricevono presso i signori 


È Posito localo sito a Nord della Stazione Centrale 
1 e BraxcretLi, via del Corso 9732979 - Roma. 


dallo ore 9 allo 11 ant, e dalle 1 alle 5 pom. 
_1r——m6—m&66-c..um-c e 


Volete la Ti LIQUORE STOMATICO RICOSTITUENTE 


Genova Livorno-Cagiiari-TuniziSuse-Sfax-Gabes-0- * 
Tripoli-Malta (set 


Genora-Licorno-Napoli-Alessandria (settimas 
Genora-Napoli-Massona (ogni quattro settimane). 
Eli arossono-Assab-Aden (settimanale) Palermo-Cefali 
‘nova-Napoli-Messino-Pireo-Smirne 0 Salonicso-Costan Genora-Napol 
linopoli-Odessa (settimanale) Menooe-Liserag ato ca, 
‘Genova-Marsiglia (bisettimanale Maddo!- * n 


i ; Pdf mo Cagliari (settimanale) 
Genovo-Polermo-Brindipinliti. Alerrandrio (ogni due Genova-Livorno-Bastia-P, Tor? Ù 
g vata ivorno-) ia-P. Torres (settimanale) 


Genova-Livorno-Capraia-P. Turret 
Trieste (bisettimanale facoltativa) corno. Capi Torres (settimanale 


tativa) Napoli-Cagliar i (settimanale) 
-Ancona-Tremiti-Beri-Brindisi-Corfi-Pireo-Co- nu a 
tinopoli (settimanale) Givitavecchia-Golfo-Aranci (giornaliera celere) 


Pari-Brindisi (settimanale) Palermo-Napoli (xiornaliera celere) 


(bisettinonnal8) 


: Grato del 


00 Maiori sita i Partem dh Robao ++ seo iL; 


‘ant.] ant. | ant. [pom.! pom Ò 
DI{ 2rindisi-Corfi- Patrasso (bisettimanale) Nepoti Jmeina (trisetlusanate) 


PER FAR BUON SANGUE 88 [oso 
‘Ancona-Zora (settimanale) Nepoli-Calabrie Messina (irisettimanale) 


è indispensabile usare il e pes nagio f) Potrmo-Pantoteria- Tunisi (settimanale) Palermo-Porto EmpedoloSirueusa (sottimanaie) 


FERRO-CHINA- BISLERI i 


Bevesi preferibilmente prima dei 


pasti e nell'ora del Wermouth. 
Vendesi dai principali farmacisti, droghieri, ca 
e liquoristi. 
Deposito e reppresentanza in Roma e provincia, 
Giov. Elli. Piazza $. Nicola de' Cesarini N. 5, Roma; 


ipotesi, 

Ul Fanfulla, a qu 
to a non lascia 
ranza antica e dic 
mutata, 

Questo non è sud 
quanto mutata © |a 
E se si devono « 
Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodoli \ Rane, come die 

TE Genova ed în Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli o in Venezia alle Susons: ste: che îl Mini 
sali — In tutti gli altri punti, dirigersi allo Agenzie della Società f Giolitti e colo 


(tti Mis 
[Foligno-Aneona 
gFirenze-Milano . 
VTivoli-Avezzano 
"Givitaverchia, 


| Servizi minori —— 
È 
Litorno-Porloferraio-Portolongone (settimanale) 
Licorno-Porto Santo Slefano (settimanale) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 


Messina-Reggio (bigiornaliero) 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanale) 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale) 
Palermo-Uslica (settimanale) 

Porto Empedocle Lampedusa (settimatia!e). 


“2. In esso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenoro di itinerari apeciali, 


poggio è mancato. 


VVISI ECONOMICI 


Ripetendo 10 volte 1 stesso avviso conto dl 23 per to 


ACQUE DI MONTECATINI E ULIVETO, 


antiche e vere sorgenti, si trovano fresche e gennine all'u 
nico Deposito, privilegiato in Roma, via della Vite, 56 


D'AFFITTARSI. 


Pubblicazioni consecutivo - Pagamento sempre anticipato 
25 parole] 


CAMPO MARZIO ft;seto, camere cuci 


yi, &us, portiere. Ingresso carrozzabile. Prezzo mil 


vi'al 2. piano, 


ten uma | I CATEGORIA |'azi,tzo 
quali reo i Go: 


SI VENDE A CREDITO simo 


rologeria, Mobilia, Candlabri, Lampadari, macchine d 

guciro ecc, Pagamento a rate mensili insensibili. Dirigersi 

ton buono roferense da Attilio Alegiani, Via Giulia 171 pia- 

no primo (presso piazza Varuxse dall'una alle 5 pom. e dale 
l'Avo Maria a 3 ore di notte. ss 

lino sul mare, Affttansi grandi e piccoli ap- 

partamenti mobiliati con acqua potabile 6 uso 

del giardino, Per trattativi dirigersi în Roma, Via del Tri. 
tone 210 p. 5. sw 

STIGLI petrion bassolotto tenda meccanica, scanziglie, 

daueoni, Vendibili presso Carlo Settimo, Piazza 

Ban Mareo 17 piano terreno. Prezzo da convenirai.” Cedesi 
anche negozio e casa. ÈS 


VIA DEL POZZETTO 2-13" fio vario 
Sti e oe srt sona i tl esptiine. n mor 


PALAZZO DORIA Dico rpacamenti tano 
dile di 15 vani, l'altro pulla pizta Grazioli at Gib rg)"o; 


yaul. Rivolgersi per le trattative all'Anmninistrazione i 
Piazza Grazioli N° 5. Era 


ROTTA ida ani a premo 
presso Îl Colosso, sio 
QUATTRO CAMERE sessuei Yi der Pantcon 


scala destra, Acqua di Trevi e Ras © portiere. 


FARMAOIA in cita di provincia pene avvia di 
versi Ercole Via Tritone. IT rosso Roma dalle ilo ta0t 


3 \OCIATORI-BAGNANTI Voto presso i me 


ro San Felice Cireca 
si mobiliato L. 400 a lutto Settembre. Aria salubere 
igersi 4 V Studio leg 


SABACCHERIA sissi i, seine poi 


“iivero fermo in posta A. Rebecchini, Roma. — 47 


VON CAPITALI PRONTI: tes aractae pre 
pit, agricoltra, lingue, desidera itplegara cono casi: 
ta &grelario, ammipitatore 0 cone utcio in gero porse 


azioni industriali, Ottime referenze, Scrivere A. B. È. po 
‘Roma, as 


tia 
stamattina, giovedì, oro 10 Vi- 

DAUSA PARTENZA tiri 
Veadesi rimanenza di mobilio di 12 © mere, s milord e coup 

20m cavalli, landau ecc. II perito Ciccolini: 413 
NETTUNO Sricudido atene per cacciatori o villeggia 
tara, Vendesi casa di tre pianì © botteghe 
rondita annun Lire 1400, prezzo Lire 36000, da pagaro ‘eu: 
bito Lire 14500 © Lire 14000 in anni quaranta dl ul sono 
rà pagato sotto rato che si cedono senza alcua, rimborso. 
igersi Nettuno, signor Frnesto Alegiani, in Roma, Mar: 

47, Leandro Giovannini, int. 1. 416 


CEDESI NEGOZIO: present itato fui gas 


gi Fraocesi, Rivolgersi stessa piazza N. 25, per trattative; 


SERCANSI LIRE DIECIMILA emme. 
sicuriss 


rimborso capitale dieci anni, condizioni. vantage 
cime. Serivare D. M. N. farmo in poeta Momas ceto 


‘7 MAGGIO 74, 4, P 


APPARTAMENTINO fis cpion sti egan 


Rivolgersi al portiero. 


N. 9 A piano 1. 
mere 9 6 cur 
ile appartamenti di 6 e ? camere e cucini 
voleni 


PIANOTERRA arma aio 


cola Tolentino 45. EN 


CROCE N, 6 13 Era nia 


ingresso, corridoio e cucina on acqua Mi 
sche per lavare 0 terrasza. 


appartamento ci- 
Palermo 36, 
con ascensore 


Srorino. + 
Milano, . 
conto x 
Mtiano-Firenze 
Prelireano 
Frascati 
Iettuno-Anzio, 
‘farino-ATbano 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 
fRome p. &=| 9,30n|11,952] 


T4s[1i,16a| —,—| 1,19pl5,2 pI7 
STivoli p. [s,31a] 8.972| 12.m| suapletop|— 
ma a. li,17a]10,19a| —, 


+—|3,15p|6.10p) 


VIA MILAZZO 28 Fissant appartamenti grandi o 
farcia, condottare igieniche, ga, portieo, balconetno, cao: 


tina ee prezzi purchè famiglie distinto. Tra 
tative , Studio. 898 


VIA: CENCI patimzen nta Cencio, pregati ere 
sagra ride cp 
APPARTAMENTO SUL CORSO dici an 
piano, con finestre alla piazza San Caro, per intona a 
mese. Le chiavi presso il portiere in Via Ci NS. 

CORSO Hi niaane Alvlgeai rale 
ELBGANTE APPARTAMENTO i vegimi 
Visibile tutti i giorni. Si compone di 8 camere e cucina 


con vasche da lavare, terrazza, gar, portiere, vasche di 
marmo ece. Per trattative rivolgersi Via Tor Millina 4 p.# 


A MITISSIME CONDIZIONI sere smentite 
c.ttà. Rivolgersi alla Compagnia Fondlatia Tal Roo iaia 
Guldaztone, Via Due Mace st: ti 


VIA VITTORIA 60 Fiano secondo. è camera ca. 

cins, cantina, acqua di Trevi 
vasche da lavare, volendo acqua Marcia, gas al portone: 
Le chiavi al piano primo, 4 


VIA URBANA site temette pet 
mensili. Le chiavi al N. % p. p. Visibile dallo & alle 6 p. 
VIA N, di. Appartamenti signorili da 3 
ln 


ad 8 camere © cucina, 


MIA IETATOR 6 pesi 
"Giugno: Disigoratdai-poti 


"i 33, Appartamento al 4. piano di7 
VIA FIRENZE ferretto: cc tags 
marmo, due cessi, vasche, stenditore. Pigione da convenirsi. 


CA tono pensione 
vm. Via Pripeipa” Umberto 
. Preszi moderati. 268 


‘interno 
ORINI E TRASPARENTI 3 fon ono- 

posito. Si danno posti in opera, Via Milano N. 15. Concor- 

renza impossibile. Co 


Olio d'oliva purissimo, Telefono. 


RIVOLUZIONE “at 
Chi lo la 


Lauri 
Vittorio 


antiti pu 
10 Pisane] del comm. 
388 


MAGAZZINO INGLESE BALDASSERO! 


Corso 116 Sueeursale Tritune nuora 306. Maglie e calze în 
Lavorazione di maglie bianche, rigate e bleu, da mas 
, per uomo è ragazzi. 40 


20 200] IP CATEGORIA [eni 15 
SIGNORA GERMANICA deuutaenore iter 


renze. Pressi miti. Vin 8, Andrea delle Fraite 56 po s° 


VIGNARO:GARDINRE si 


parsi anche come portiere o con servizio imisto. Moralità 
farantita dal suo ex capitano, Aluono, Via Palermo N. Sîy 


ma 06 
TENDA MECCANICA 15 tsone sist, ionea me 
agresttra ingleso per portone Gedonai ireco rep itia 
simo. Toti Via Rosta To piano S. ast 


Via Carlo Alberto 1$ interno 16, 


CONTABILE tico. corrispondente, tedesco, france- 


italiano, ceren ocenparsi anche da 
traduttore, Offerte Z. Z. 100 fermo in posta Homa. 
SIGNORA INGLESE motto pecupata neì dare io. 
zioni d'ingl 
rebbe una lezione in cambio di un pranzo la 
rispettabilissima, M.ra Hicks fermo posta Romi 


CASSA FORTE dela primia 
Cardi 
ISTITUTORE tec  cengirii, frei 


pani sopra i ai apni, che, pe ragioni special 
le. Poi 


quentassero altro scuole, Porta Pia, Via Alessandria 38 in: 
terno 1, Corsi, co 


PIANOFORTE VERTICALE “mmie 


‘nomata. fabbri 
Brisai è Niccolai, vendesi 0 affittasi a progso discreto: Via 
Venelo 56 Interno 4 scala destra. 
Prof. di Parigi di lezioni 
LINGUA FRANCESE feet zacei di ioni a 
et locture da thbtir Eratis uno fols par. semaine: 
nd. Via di 8, Vincenzo N° $ presso la Fonata an 


tare comi 
coettuati È 
10 ant. alle 3 pom. Via SE i 


poria a sinistra. 


cerca occupazione 
mente in commor- 
‘Roma © pro- 

400 


mento me Bona 
om, 
OCCASIONE" PER. SPOSI cesta, rese dierio 
ranno, saloto, cucina. Visibile oro dedi] ala eat 
atbetni 8 piano pino, porte 


SI CERCA intelligente che sia pratico nella 

corrispondenza italiana © tedesca © nell 
traduzione dello detto liuzne, Indirizzo Rodolfo  $0, firmi 
posta Roma. 


DAKFITTARSI 


CAMERE MOBILIATE eicessmemosione. per 


do anche pensione, presso coniugi senta figli. 
4 int. 10, vicino Ministero Guerra, 


CAMERA MOBILIATA sica sione 


Volendo ant 
r una 0 duo persone, Via Fiamme 


resso 8, Nicola Tolentino È 
d'atbttarsi in Via Nuzio- 


CAMERA MOBILIATA sims mar 
GRAZIOSO APPARTAMENTINO ..3,c 


ammobiliato con eleganza, vista stupenda, prom al Mr 
nibtero delle Fi dello Finanze Be. 410 


VIA DEL LAVATORE “ti. zi003 Picco e 


mento ammobiliato con ingresso libero, esposto al mezzo 
giorno presso Fontana Treri, Volendo pensione. — 368 


GRAZIOSO E COMODO furioso, mo 


mere mobiliate in Piazza Staziona coi 
modo cucina. Per informazioni: Vis 
63 scala destra intorno 1. 


VIA GREGORIANA csapssio ti comete tone 
elegantementi lasagne vesso all'inglese. Volendo lo stes 
Livolgerni dalla portino it 


APPARTAMENTO smentita ai ST poche. 
nobile del palazno Sciarra allo Murat, proepizionta Pao 
Via Minghetti, con ascensore. ol 


CAMERA E SALOTTO postencelo een 
Via della Vito N. T1 p. p. porta sinistra, Ala ce 
Toni 


VICINO VIA NAZIONALE aste. 


e entrata, Piano 2. a messogiorno, bene distribulti, con a0- 
Gua Marcia. Dirigersi al Fornaio Vie Mazionabol: (°° 


APPARTAMENTINO foco spuobilo 


lungo condizioni favorevolissime. Via Tritone 
Primo, Visibile dalle 11 alles. ‘per 


orrispondenze 


Role Lo 1 - Sol parola tn più cent. 


Noi non vogli 
litti si creda più 
ienza ab 
direzione del 

i rittiv. 

noi ci lin 
ione prevalenti 

sione che provoci lu 
quindi a lui Ja prin 
crisi per coni 

Quintino Sella si | 
in condizioni ident 
aneora i capelli bian 
brano indispensabili 
Governo, non rifiutò 
associò con de 

Dopo ciò, possiand 
Bonfadini + che 
responsabilità 
tà dell'ipotesi. 


« Volontariamente, du 
ggli si condusse con Lui 
dile, e procedette costant 
thè ella, ardente d 
fiete speranze, riteneva pl 
domandato la sun mano 
tutta la Corte annunciav 
Giuliana, contesa di T; 
di scena è stato difatti dì 
Ma fu anche un trionto 

Sull'ornamento che erg 
vania, la giovane sposa d 
inirociate, e su di esse a 

Ella avrebbe desiderato 
Più profondo della terra, 

,Bta voce spietata, che reed 
‘uo orgoglio di famiglia, 
anche al suo cuore, 


